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ACCIAIERIE D’ITALIA
RINVIO SOTTO NATALE
SE NE RIPARLA SOTTO NATALE. ANCORA UN NULLA DI 
FATTO NELL’ASSEMBLEA DI DI ACCIAIERIE D’ITALIA, 
EX ILVA, NELLA QUALE I DUE SOCI, ARCELOR MITTAL E 
INVITALIA ERANO CHIAMATI A INTERVENIRE CIRCA IL 
SOSTEGNO FINANZIARIO URGENTE DA ASSICURARE 
ALLA SOCIETÀ. L’assemblea è rimasta aperta ed è stata ag-
giornata al 22 dicembre. Si parla anche di una memoria legale 
che Mittal, socio di maggioranza col 62 per cento di Acciaierie, 
avrebbe presentato nel corso dei lavori.
L’azienda, nel frattempo ha comunicato che nel siderurgico di 
Taranto, nella prima delle due giornate di sciopero indette da 
Fim, Fiom e Uilm contro la fermata dell’altoforno 2 già avviata 
da lunedì, “tutti i 70 lavoratori previsti nei primi due turni 
hanno regolarmente prestato servizio”. L’azienda ricorda infine 
“come siano previste comandate specifiche nell’area a caldo 
al fine di salvaguardare gli impianti e proteggere l’incolumità 
delle persone”.
I sindacati, invece,  invocano un decisivo intervento del Gover-
no per definire le sorti della più grande acciaieria d’Europa.
“Le notizie che trapelano dall’assemblea dei soci di Acciaie-
rie d’Italia, in merito all’ennesimo rinvio, sono inaccettabili”  
dichiara Michele De Palma, segretario generale Fiom-Cgil.
“E’ chiaro ormai l’intento di Arcelor Mittal - prosegue - di mina-
re l’ex Ilva non dando avvio alla ricapitalizzazione ed impe-
dendo gli investimenti necessari per garantire il presente ed il 
futuro del gruppo siderurgico. Il Governo italiano difenda la di-
gnità del Paese, dignità che i lavoratori difendono scioperando 
per salvare gli impianti, evitando lo spegnimento di Afo2, e per 
garantire la transizione ecologica della produzione di acciaio. 
Il Governo non si faccia più tenere in ostaggio da Arcelor Mittal 
e nelle prossime ore intervenga per prendere il controllo e la 
gestione dell’azienda”.
L’AIGI, l’associazione Indotto Acciaierie d’Italia e General Indu-
stries esprime grandi perplessità sull’esito dell’incontro.
“Restiamo sconcertati – si legge nella nota ufficiale - di fronte 
all’ennesimo nulla di fatto e all’ennesimo rinvio della trattati-
va tra soci cui è legato il destino della grande fabbrica, delle 
imprese e dei lavoratori.  Un nuovo rinvio che lascia prefigu-
rare scenari allarmanti rispetto all’immediato futuro dello 
stabilimento siderurgico. Ma, le distanze che si registrano 
ancora oggi tra parte pubblica e socio privato emerse dal 
rinvio dell’assemblea dei soci, ci preoccupano profondamente 
anche in virtù dell’ipotesi del commissariamento rilanciata da 

“Il Giornale”. Un’ipotesi che riteniamo inaccettabile.
Non si può pensare, ancora una volta, di giocare sulla pelle 
degli imprenditori che negli ultimi anni hanno mantenuto in 
piedi lo stabilimento ritenuto strategico per l’economia della 
intera nazione”.
“Abbiamo ribadito in diverse occasioni- asserisce l’ingegner 
Fabio Greco, presidente nazionale di Aigi- che per rilanciare 
lo stabilimento siderurgico serve un piano industriale che ga-
rantisca all’ex Ilva di tornare a produrre ed essere competitiva 
sui mercati. Agitare anche in questa occasione lo spauracchio 
del commissariamento lo riteniamo una grave mancanza di 
rispetto per i sacrifici che le nostre imprese hanno compiuto e 
continuano a compiere per tentare di salvare il più importante 
baluardo dell’economia locale”.
“La nostra associazione che raduna le aziende dell’indotto 
siderurgico -conclude il presidente- da mesi tenta, invano, 
di aprire la via del dialogo con il Governo centrale al fine di 
addivenire ad una soluzione che possa garantire la ripresa 
della produzione in chiave ecocompatibile e che salvaguardi 
le imprese, i lavoratori e l’intera economia del territorio. Una 
soluzione che tarda ad arrivare e che rischia di far sprofondare 
nel baratro l’indotto siderurgico e con esso tutto il circuito 
economico locale. La situazione è insostenibile. Non si può 
pensare di arrivare ogni anno nel mese di dicembre, quando le 
imprese sono gravate da onerose scadenze fiscali e finanziarie, 
ad uno scaduto esigibile così importante. Ciò  comporterà 
inevitabilmente delle conseguenze di cui non potremo essere 
ritenuti responsabili”.

L’assemblea dei soci resta aperta: prossima riunione il 22 dicembre.
Ma i sindacati non ci stanno. E l’Aigi respinge l’idea del commissariamento
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STORIA DI COPERTINA

Storia di
un’esperienza
positiva

Un progetto condiviso, “Storia” di 
un’esperienza positiva. È quella 
che Chemgas, azienda del Gruppo 

Sapio, ha illustrato nella sede di Confi n-
dustria Brindisi e che ha registrato, tra gli 
altri, gli interventi del presidente degli 
industriali adriatici Gabriele Menotti 
Lippolis; del direttore generale di Puglia 
Sviluppo, Antonio De Vito; dell’ammi-
nistratore delegato di Chemgas, Marco 
Serafi n; del professor Giuseppe Casalino, 
del Dipartimento Meccanica  Manage-
ment del Politecnico di Bari. Ha  mode-
rato i lavori Angelo Guarini, direttore di 
Confi ndustria Brindisi.

“Un progetto – ha sottolineato il 
presidente di Confi ndustria, Gabriele 
Menotti Lippolis, che guarda alla crescita 
economica e a quella occupazionale del 
territorio, puntando su innovazione e 
nuove tecnologie come leve fondamen-
tali per rilanciare la capacità produttiva 
delle imprese”. Per usare una metafora, 
Menotti Lippolis ha detto che “si tratta di 
una ciambella con il buco. E altre ancora 
ne vorremmo fare se i nostri interlocutori 
istituzionali sostenessero investitori in 
grado di proporre progetti sostenibili 
e innovativi come, appunto, quello si 
Chemgas”.

La presentazione odierna – ha esor-
dito l’AD di Chemgas, Marco Serafi n - è 
il primo di tre eventi pubblici previsti 
dal piano di divulgazione dell’Azienda 

fi nalizzato ad un’ampia diff usione dei ri-
sultati raggiunti nell’ambito del Progetto 
di Ricerca e Sviluppo parte integrante 
del Progetto“CHEMGAS – BRINDISI 01“ 
(Codice n. V1J6MI4) approvato dalla 
Regione Puglia attraverso l’ente fi nanzia-
tore Puglia Sviluppo. Il documento che 
andremo ad illustrare comprende una 
breve descrizione degli investimenti in 
Attivi Materiali ed un’ampia panoramica 
sulle attività condotte per il raggiun-
gimento degli obiettivi di Ricerca e 
Sviluppo approfondendo le metodologie 
utilizzate, i risultati raggiunti ed i princi-
pali «case study».

L’AZIENDA
Chemgas Srl (51% SAPIO Srl – 49% 

Nippon Gases Italia Srl) è attiva dal 1992 
nell’ambito della produzione di gas tec-
nici destinati ad uso tecnico/industriale, 
medicinale ed alimentare. Lo stabilimen-
to produttivo, sito all’interno del Polo 
Petrolchimico di Brindisi, rappresenta 
sul territorio regionale un importante 
presidio industriale dedicato all’attività 
di produzione di gas quali ossigeno, 
azoto e argon sia in forma liquida che 
gassosa, provenienti da un processo di 
frazionamento dell’aria. Lo stabilimento 

In Confi ndustria Brindisi la presentazione del progetto
portato a termine dalla società controllata Sapio srl
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di Brindisi dispone di impianti produttivi 
progettati per le seguenti attività princi-
pali: Produzione e vendita di gas medici-
nali ed alimentari, quali ossigeno, azoto 
ed argon, allo stato liquido (criogenico) 
ottenuti attraverso impianti di fraziona-
mento aria (ASU), per essere destinati al 
mercato del Centro-Sud Italia.

Produzione e vendita all’interno del 
Polo Petrolchimico di Brindisi, attraverso 
opportuni gasdotti, di aria compressa 
(per strumentazione e servizi) e azoto 
compresso (gas inerte) a diff erenti valori 
di pressione in funzione dello specifi co 
utilizzo.

IL PROGETTO
Il Progetto denominato “CHEMGAS 

– BRINDISI 01” proposto e ammesso 
nel programma di investimenti “POR 
PUGLIA FESR 2014-2020-Titolo II-Capo1: 
“Aiuti ai programmi di investimento delle 
grandi imprese” e inquadrabile nella fat-
tispecie “Ampliamento di unità produt-
tive esistenti”, si è inserito nel contesto 
delle nuove strategie di crescita dello 
stabilimento che puntano ad estendere 
l’ambito di operatività dell’azienda e 
massimizzare la produttività puntando su 
interventi ad elevato grado di innovazio-
ne tecnologica e mirate attività di ricerca 
industriale e sviluppo sperimentale. Il 
Progetto ha permesso l’installazione di 
nuovi impianti in grado di razionalizza-
re i consumi e l’introduzione di nuove 
metodologie e tecnologie di processo 

per la produzione, lo stoccaggio e la 
distribuzione di gas industriali in grado 
di migliorare le performance, elevare 
gli standard di sicurezza, la qualità del 
prodotto fi nito e automatizzare i processi 
fondamentali a favore dell’effi  cienza e 
della sostenibilità. 

LA STRUTTURA
Il programma di investimenti ha visto 

la realizzazione di progetti industriali di 
Ampliamento e Ottimizzazione di unità 
produttive dello stabilimento Chemgas 
di Brindisi e progetti di Ricerca & Svilup-
po. In concreto, il programma “CHEM-
GAS – BRINDISI 01”si è articolato in:

Attivi Materiali - Investimenti per 
la massimizzazione della produttività 
dello stabilimento, con focus specifi co 
sull’impianto di liquefazione e la linea di 
produzione di ossigeno e azoto liquidi;

Ricerca & Sviluppo - Attività di ricerca 
e sviluppo per perseguire costantemente 
l’effi  cientamento del processo produttivo 
e l’ottimale gestione del rischio”.

GLI OBIETTIVI
Potenziamento e miglioramento del 

ciclo produttivo, associato all’incremen-
to tecnologico legato agli interventi di 
digitalizzazione, interconnessione ed 
Automazione 4.0; Effi  cientamento dei 
consumi energetici dello stabilimento 
produttivo e riduzione consumi risorse 
idriche.

Sviluppo di modelli matematici da 
applicare ai sistemi produttivi dello stabi-
limento per rilevare, in modo predittivo, 
le modifi che quantitative e qualitative 
dei gas e liquidi prodotti dall’impianto; 
Implementazione di un nuovo sistema di 
gestionedel rischio in tempo reale.

GLI INTERVENTI
In linea con gli obiettivi del pro-

gramma di investimenti “CHEMGAS 

‘‘Con Puglia Sviluppo, 
il territorio brindisino 
e il Politecnico di Bari 
un’alleanza vincente 
nel segno della 

sostenibilità’’
– MARCO SERAFIN
AD CHEMGAS
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– BRINDISI 01” tra gennaio 2021 e gli 
ultimi mesi del 2022 sono stati effet-
tuati e portati a termine con successo 
i seguenti interventi di Ampliamento e 
Ottimizzazione delle unità produttive 
dello stabilimento Chemgas di Brindisi: 

REALIZZAZIONE Nuovo impianto di 
liquefazione azoto 

ADEGUAMENTO Rete elettrica
INTERVENTI PER MIGLIORAMENTO 

dei sistemi di Sicurezza e Tutela Am-
bientale 

REALIZZAZIONE Nuove torri di raf-

freddamento acqua di processo
INSTALLAZIONE Nuovi compressori 

aria e azoto 
INSTALLAZIONE Nuovi scambiatori di 

raffreddamento aria in ingresso ASU

IL PROGETTO “IND4GAS”
Il progetto di Ricerca e Sviluppo, 

denominato IND4GAS, trova origine 
dalla necessità aziendale di adottare un 
sistema innovativo che consentisse di 
mantenere costante la portata del nuo-
vo impianto di liquefazione installato 

nello stabilimento Chemgas di Brindisi 
a valle degli investimenti previsti in 
Attivi Materiali.

Accanto all’Obiettivo principale 
dell’implementazione di soluzioni 
Hardware e Software per l’ottimizza-
zione del ciclo produttivo del Gas dello 
stabilimento, il programma di R&S ha 
affrontato anche aspetti riguardanti la 
sicurezza dell’impianto industriale nei 
confronti di eventi potenzialmente pe-
ricolosi e l’ottimizzazione delle attività 
di manutenzione con lo sviluppo di un 
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software per la gestione e il controllo 
della manutenzione predittiva e pre-
scrittiva.

Nella realizzazione dei 4 Obiettivi 
Realizzativi nei quali si è articolato il 
programma, Chemgas si è avvalsa 
della consulenza operativa di soggetti 
privati (Seingim S.r.l., RENrisk S.r.l., 
Automation Service S.r.l.) e della consu-
lenza scientifica del Politecnico di Bari 
(DMMM - Dipartimento di Meccanica, 
Matematica e Management).

CONCLUSIONI
Il progetto di investimento in attivi 

materiali è stato ingegnerizzato ed 
autorizzato a settembre ‘21, in tempi 
rapidi grazie al contributo di tutti gli 
Enti coinvolti (v. uffici SUAP ed URBA-
NISTICA, Consorzio ASI, ASL, Provincia, 
Comitato Tecnico Regionale e Comando 
Provinciale VVF). Da quel momento è 
iniziata la fase realizzativa delle varie 
opere in piena pandemia e in concomi-
tanza degli eventi bellici internazionali 
che ne hanno complicato sensibilmente 
l’attività esecutiva. Gli interventi sono 
stati completati a dicembre ’22. Dal ‘21 
è stato avviato il progetto di ricerca e 
sviluppo con l’obiettivo del suo comple-
tamento nel ’23.

Nonostante le evidenti difficoltà, sono 
stati rispettati gli obiettivi prefissati 
all’origine, i tempi di attuazione delle 

diverse fasi progettuali e contenuti gli 
extra costi conseguenti delle particolari 
condizioni al contorno. Tutto ciò è stato 
reso possibile, per quanto riguarda gli 
investimenti in attivi materiali, grazie 
alla grande professionalità del personale 
aziendale nonché delle ditte e collabora-
tori esterni presenti nel nostro territo-
rio. A riguarda delle attività di ricerca 
e sviluppo, va evidenziato il metodico 
lavoro svolto dal Politecnico di Bari e l’e-
sperienza / professionalità delle società 
Seingim, RENrisk e Automation Service 
che, con il loro contributo, hanno con-
sentito il successo del progetto.

Un ringraziamento va rivolto a Puglia 
Sviluppo ed alla Regione Puglia per l’ef-
ficace gestione dello strumento agevo-
lativo «Contratti di Programma» e per il 
supporto tecnico fornito, caratterizzato 
da una elevata professionalità e da uno 
spirito di collaborazione con l’Azienda 
consentendone di realizzare gli investi-
menti e raggiungere gli ambiziosi obiet-
tivi di progetto. Si segnalano le ricadute 
del progetto in termini di incremento 
occupazione di personale qualificato 
consistente in n. 6 ULA nell’anno a 
regime rispetto all’assetto ante progetto 
e all’attivazione di n. 2 stage. L’Azienda, 
inoltre, in sinergia con i principali Istituti 
Tecnici del territorio, sarà impegnata 
nella realizzazione di stage presso il pro-
prio stabilimento destinati agli studenti 

nell’ambito dei progetti PON (Program-
ma Operativo Nazionale) e di alternanza 
scuola lavoro.

RECAP
Ricadute e impatto sociale ed econo-

mico del progetto sul territorio
Nuova e qualificata occupazione in 

un settore strategico per gli stabilimenti 
industriali localizzati sul territorio. • 
Ulteriore radicamento sul territorio 
regionale di due grandi gruppi inter-
nazionali con potenziali prospettive di 
investimento nel medio-lungo periodo. 
• Contributo al consolidamento della 
competitività del sistema produttivo 
regionale grazie al rafforzamento di una 
grande azienda leader nel settore ed 
all’attrazione di produzioni ad alto valo-
re aggiunto e processi tecnologicamen-
te avanzati e maggiormente sostenibili. 
• Effetti indotti per le aziende del territo-
rio (cantieri, prefabbricazione, forniture, 
servizi qualificati) e di partner scientifici 
regionali direttamente coinvolti nelle 
forniture legate alla realizzazione del 
progetto. • Cross contamination e tra-
sferimento tecnologico ad altre società 
del Gruppo e della filiera regionale 
e nazionale con potenziali ricadute 
sugli incrementi occupazionali ed il 
consolidamento delle PMI del settore 
generando a cascata possibili nuovi 
investimenti.
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L’educazione Stradale è uno degli obiettivi istituzionali 
dell’Automobile Club Taranto e di tutta la Federazione ACI.
La prevenzione passa attraverso momenti formativi e, dal 26 
dicembre 2023 al 21 gennaio 2024, lo stuntman Didi Bizzar-
ro ed il suo Team hanno programmato, con la collaborazione 
del nostro Ente, a Taranto, presso la tensostruttura del Big 
Show roller Cars allestita con posti a sede e copertura totale 
nel parcheggio adiacente lo stadio Iacovone una serie di 
eventi dedicati alla sicurezza stradale.
Il Bizzarro Team, attraverso spettacoli e prestazioni acro-
batiche con protagonisti cascatori, piloti professionisti e 
trick pericolosi, simulerà incidenti stradali per sensibilizzare 
ad una corretta guida salvavita puntando ad una mobilità 

responsabile.
Trattandosi di un format destinato soprattutto ai giovani 
ai quali devono essere comunicati i principi di educazione 
stradale e di guida sicura dimostrando l’importanza del 
casco e della cintura di sicurezza, l’Automobile Club Taranto 
– sottolinea in una nota il presidente, Giuseppe Lessa, ha 
ritenuto di coinvolgere gli studenti di alcuni Istituti Scolasti-
ci del territorio riservando agli stessi alcune giornate dopo la 
pausa natalizia.
Per la detta iniziativa è stata organizzata, per il prossimo 11 
dicembre 2023, alle 10.30, presso la sala consiglio dell’Auto-
mobile Club Taranto, in Viale Magna Grecia n. 108, 2° piano, 
una conferenza stampa.

EDUCAZIONE STRADALE: INIZIATIVA DELL’AUTOMOBILE CLUB DI TARANTO A FAVORE DEI GIOVANI

PROGETTO MOBILITÀ RESPONSABILE
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atale, festa delle 
famiglie, ma an-
che occasione per 
donare.  Come di 
consuetudine, nelle 

piazze italiane ritorna Telethon, il 
grande appuntamento  con la soli-
darietà, giunto quest’anno alla 34 
esima edizione, promosso in tutta 
la penisola dalla omonima fonda-
zione nelle giornate del 10,16 e 
17 dicembre. E naturalmente, non 
poteva mancare la risposta della 
delegazione ‘Tre Carrare Solito’ 
di Confcommercio Taranto che 
domenica 10 dicembre darà  il suo 
sostegno  all’appello di Telethon 
per la ricerca nell’ambito delle 
malattie rare. 

“Per tutta la giornata – spiega 
Lelio Fanelli, presidente della 
delegazione Confcommercio-    via 
Cesare Battisti, dalle 8 alle 24, sarà 
interdetta al traffi  co per consentire 
la manifestazione ‘Notte di Natale 
2023’ (patrocinata  dall’Ammini-
strazione comunale di Taranto)  

che ospiterà il Mercatino di Natale, 
la casetta di Babbo Natale, le 
esibizioni delle scuole di ballo, 
quattro postazioni musicali;  il tutto 
sarà  animato dai personaggi del 
mondo dei piccoli, sono state infatti 
ingaggiate   20 mascotte con le 
quali i bimbi potranno  fare una foto 
ricordo.  

Naturalmente, sarà anche pre-
sente BNL, la banca che da sempre 
associa il suo nome alla raccolta be-
nefi ca Telethon, una felice collabo-
razione a Taranto (e a tal proposito 
voglio ringraziare la direttrice della 
sede centrale,  Marina Grottoli) 
e  chi vorrà contribuire alla buona 
causa della Fondazione, potrà 
accedere ai salvadanai di  Telethon 
per off rire il proprio contributo. 
Concludo con invito alle famiglie, 
ma anche ai ragazzi che tante volte 
ci sorprendono per la loro spon-
tanea generosità, a far mancare il 
sostegno  alla  importante causa 
della ricerca”. 

RITORNA TELETHON
CON LA NOTTE DI NATALE

E V E N T I

In via Cesare Battisti a Taranto,  domenica 10 dicembre

N

Il 12 dicembre 2023, alle 11.30, si terrà nella sala consiliare del Comune di 
Martina Franca sita presso il Palazzo Ducale di Piazza Roma un convegno 
sul whistleblowing, ovvero la segnalazione di illeciti di cui un dipendente 
sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro. La disciplina di 
tale istituto è stata ridisegnata dal recente decreto legislativo n. 24/2023 che 
ha previsto l’implemento delle pratiche già esistenti, l’introduzione di nuove 
discipline e tutele più blindate per i denuncianti.
Dopo il saluto del sindaco Gianfranco Palmisano, che ha reso possibile tale 
evento, sarà e� ettuata un’introduzione dal Segretario Generale dottor Eugenio 
De Carlo, artefi ce del seminario. Seguiranno le relazioni del dottor. Paolo 
Gentilucci già viceprefetto e docente universitario, dell’avvocato giuslavorista 
Nunzio Leone, del dottor Riccardo Scialpi e dell’avvocato Gaetano Vitale.

MARTINA, CONVEGNO SUL WHISTLEBLOWING
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PRIMO COMPLEANNO PER NTP 
LAB HEALTH GYM: CHE FESTA!

Una grande festa, ricca di amici, di co-
lori, in pieno spirito natalizio. Nel segno 
dello sport e dell’amicizia.

NTP LAB Health Gym di Taranto ha 
festeggiato il suo primo compleanno: 
un apericena a ritmo di musica che ha 
convogliato nei locali della palestra di 
Viale Magna Grecia 215 b/c centinaia di 
persone.

Un’occasione per applaudire la titolare 
Annita Lavecchia, chinesiologa e postu-
rologa, e il suo splendido e apprezzato 
staff.

Un ambiente accogliente, attrezzature 
moderne e una vasta gamma di corsi per 
il benessere fisico: sono queste le carat-
teristiche che rendono NTP LAB Health 
Gym un ambiente unico. Tutti gli iscritti 
godono di spazi ampi e luminosi, dove 

possono allenarsi con personale qualifi-
cato, competente e appassionato. Una 
struttura aperta a tutti, dai principianti 
agli esperti, alla ricerca di nuovi stimoli 
per migliorare il proprio benessere.

«Siamo felici di festeggiare questo pri-
mo compleanno con tutti i nostri amici – 
spiega Annita Lavecchia - . Con la nostra 
apertura a Taranto un anno fa abbiamo 
voluto lanciare una sfida: è la prima 
struttura formata da cinque professio-
nisti del settore, cinque chinesiologi. 
E’ importante dare al pubblico compe-
tenza e professionalità per soddisfare le 
esigenze degli utenti che ci presentano 
le loro problematiche. Ognuno ha un 
profilo diverso dall’altro: una persona 
con una protesi all’anca deve svolgere un 
lavoro diverso rispetto a chi non presenta 

alcuna patologia».
Health Gym non è un nome casuale. 

«Infatti – risponde Annita – la nostra è “la 
palestra della salute”. E’ il primo messag-
gio che vogliamo lanciare: l’esercizio fisi-
co fa bene alla salute. Qualsiasi attività fi-
sica o motoria, una corsa, un movimento 
o altro, rappresenta un farmaco naturale, 
il migliore che possa esistere. Preserva 
dalle malattie. Avere un buono stile di 
vita aiuta a vivere bene e in salute».

Sono tante le attività che possono es-
sere svolte presso NTP LAB Health Gym: 
posturologia, trattamenti osteopatici, 
preparazione atletica per qualsiasi tipo 
di sport, nutrizione, curati da uno staff di 
professionisti di alto livello. 

E tutte le età (o quasi) sono adatte per 
iniziare a frequentare la palestra. «Studi 
scientifici – aggiunge la titolare – dimo-
strano che a partire dall’età di 8 anni si 
può iniziare l’attività fisica in sala pesi e si 
procede con un tipo di forza differente. 
E si può continuate fino ad età avanzata. 
Abbiamo molti utenti giovani: è bello 
lavorare con loro ed apprezzarne l’entu-
siasmo. Più in generale il nostro segreto 
è l’aggregazione: essere un punto di 
riferimento, un ambiente accogliente ed 
empatico».

Tantissime persone hanno raggiunto la palestra di Viale Magna Grecia,
guidata dalla titolare Annita Lavecchia, chinesiologa e posturologa
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IN VISITA DAI ‘‘NONNINI’’

Il progetto
de “La Cicogna”

ono due le categorie sociali più fragili e 
che hanno bisogno di cure e attenzioni: gli 
anziani e i bambini. 

Uno stato civile misura la propria evolu-
zione sociale in base al modello di tutele 
applicate proprio a queste due categorie.

Non è, tuttavia, solo una questione po-
litica, ma anche un problema di empatia collettiva, valore che 
deve essere insegnato da piccolissimi. 

La scuola dell’infanzia paritaria La Cicogna di Taranto ha cer-
cato di cogliere le similitudini tra anziani e bambini realizzando 
un progetto, “Anziani – bambini”, che gira attorno alla relazione 
tra generazioni e alla ricchezza che da essa deriva per tutti i 
soggetti attori. 

L’istituto tarantino ha ideato un percorso durato una settima-
na in cui bambini di età compresa tra i due e i cinque anni han-
no incontrato in piccoli gruppi gli anziani della casa di Riposo 
San Giuseppe sita a Taranto, in Corso Italia 281. 

Le due direttrici del polo didattico, Valentina e Marianna, e il 
direttore della Casa di cura, Niccolò Lauria, hanno dato vita a 
questi incontri costruttivi in cui i piccoli hanno potuto lavorare 
con gli anziani. 

I mini-studenti si sono recati a trovare i nonnini, anziani 
autosuffi  cienti di circa ottant’anni o più, portando a termine at-
tività laboratoriali: impasto e produzione di orecchiette, taralli, 
lavoretti natalizi, decorazioni natalizie e pittura. 

Il tutto svolto sotto la sapiente guida delle maestre e delle ti-
tolari, aiutate anche dal personale interno che assiste gli ospiti 
della casa di riposo. 

L’esperimento si è concluso con una giornata fi nale: i bambi-
ni in classe avevano manifestato più volte la volontà di ritornare 
dai “nonnini” che man mano che trscorrevano le giornate, si 
sono mostrati sempre più energici. 

Una volta arrivati al centro per anziani i bambini sono stati 
accolti festosamente da nonni e operatori, sono stati messi a 
loro agio: hanno bevuto succhi di frutta, sono stati lasciati liberi 
di esplorare lo spazio e di fare la conoscenza degli anziani che li 
attiravano a se’ allegramente con abbracci e sorrisoni. 

Anche i bambini abitualmente più restii al contatto fi sico 
perché più selettivi, si sono lasciati andare a lunghi abbracci 
perché donati senza pretese, sinceri, festosi, senza invadenza.

Durante l’attività i bambini hanno collaborato con gli anziani 
spesso fungendo loro stessi da guida, avvezzi come sono a 
confezionare lavoretti. 

Questo progetto ha contribuito a sconfi ggere i pregiudizi 
sull’età. Ha inoltre avuto il merito di contrastare l’isolamento 
sociale in cui versano gli anziani e ha regalato ai bambini la 
conoscenza di valori e virtù di cui i senior sono depositari. 

L’esperienza si è conclusa con tante emozioni. I nonnini, con 
le lacrime, hanno strappato una promessa: “Tornate a trovarci, 
siete stati una ventata di gioia per noi!”.

Bambini di età compresa tra i due e i cinque anni hanno incontrato 
in piccoli gruppi gli anziani della casa di riposo San Giuseppe

SCUOLA

S
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Quattro focus in Puglia. Seconda tappa 
a Taranto l’11 dicembre alla Camera di 
Commercio

“Lo sviluppo a misura di destinazione”: 
è il titolo del focus di co-progettazione 
per le imprese e la governance turistica, 
per l’organizzazione dell’offerta e della 
destinazione “Marine di Puglia”, che si 
svolgerà il prossimo 11 dicembre dalle 
9,30  presso la Camera di commercio di 
Taranto (sala Resta) e vedrà la partecipazione di imprese del 
settore e stakeholder locali.
È il secondo dei quattro workshop sulla destinazione 
“Marine di Puglia, nell’ambito dei fondi di perequazione 
2021/2022 – in coerenza con le linee programmatiche sul 
Turismo dei Fondi 2019/2020” - frutto della collaborazione 
tra Unioncamere Puglia e le cinque camere di commercio 
pugliesi, con il supporto tecnico di Isnart.  
Negli incontri, che si stanno svolgendo in quattro province 
pugliesi, si punta a consolidare e valorizzare l’attrattività dei 
territori, attraverso lo strumento delle destinazioni turisti-
che e degli attrattori culturali.
Una strategia di sistema che dunque mira:
- al rafforzamento e alla qualificazione delle iniziative di 
promozione e sviluppo locale, dell’offerta turistica integrata, 

coordinata e sostenibile;
- a garantire una migliore esperienza di 
turismo;
- a costruire una cultura turistica della 
destinazione, anche in termini di impatto 
con la comunità locale.

PROGRAMMA
SALUTI
- Gianfranco Chiarelli, commissario 
straordinario Camera di Commercio di 

Taranto
INTERVENTI
- Mariza Righetti - Isnart “L’Osservatorio sull’economia del 
turismo delle Camere di Commercio: il turismo in Puglia, 
analisi e tendenze”
- Giovanna Tinunin - Isnart “La destinazione «Marine di 
Puglia»”
- Gianni Azzaro - Vicesindaco e Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, al Turismo e allo Sport del Comune di Taranto
- Roberto Settembrini - Segretario Generale Autorità di 
sistema Portuale del Mar Ionio

A seguire si svolgeranno dei tavoli di lavoro il cui obiettivo è 
far emergere le reali esigenze e le necessità degli operatori 
del territorio e degli stakeholder turistici della destinazione.

MARINE DI PUGLIA

LO SVILUPPO A MISURA DI DESTINAZIONE
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“NOI SIAMO TARANTO!”
non dimentichiamolo

Cari tarantini, 
In questo periodo più bello che mai, rivolgo a tutti voi i miei 

più sentiti e sinceri auguri di un buon Natale. 
Sì, dico auguri sentiti perché vi percepisco, sento il vostro 

animo in questo clima di festa, che per noi tarantini doc è ricco 
di tradizioni antiche, meravigliose, che ancora con orgoglio 
continuiamo a tramandare ai nostri fi gli e ai nostri cari.

Vi dico anche auguri sinceri, come da sempre lo sono io 
con voi e con la nostra amata città, con la voglia di esservi vici-
ni sempre a prescindere dai colori e dai movimenti politici.

In questo periodo così gioioso, soprattutto per i più piccoli, 
dove tutto intorno sembra fatato, noi adulti abbiamo l’arduo 
compito di non far smettere loro di sognare, quella magia non 
dovrebbe mai fi nire!

 Per i nostri fi gli, politica e cittadino, devono lavorare e muo-
versi insieme affi  nché il loro futuro possa essere fatato, così 
come lo percepiscono oggi i loro occhi, proprio come vedono 
adesso la città in un clima natalizio sereno e di luccichii. 

Dobbiamo impegnarci per loro, farli crescere, studiare e 
lavorare nella nostra città, sviluppando e producendo qui i 
loro obbiettivi, qui dovranno sentirsi amati e non sfrattati da 
un sistema superato che nessuno vuole trasformare; i nostri 
fi gli sono le nostre ricchezze e queste ricchezze dobbiamo 
custodirle gelosamente accanto a noi! Coltiviamo e costruia-
mo qui e subito; il tempo è fi nito, è tempo di concretezza per 
un futuro certo e il futuro è questo, è oggi! Noi siamo Taran-
to! Nelle nostre vene scorre sangue di guerrieri che hanno 
lottato per delle conquiste, e non dobbiamo più permettere 
a nessuno di gestire per conto nostro, dobbiamo imporci noi. 
La nostra città la dobbiamo trattare con quella diligenza del 
buon “padre e madre di famiglia” che dir si voglia, solo così 
possiamo riscrivere una nuova storia, io ho imparato dagli 
errori del passato, e voi? 

Voi siete pronti a sostenere un nuovo e ambizioso progetto 
camminando insieme? Io dico di sì e lo dobbiamo a noi e ai 
nostri fi gli, se penso che un giorno i nostri fi gli, per studiare o 
lavorare debbano abbandonare la loro città, la loro abitazione, 

mi si stringe il cuore. Credo fermamente che ogni genitore non 
vorrebbe mai che un proprio fi glio per realizzarsi dovrebbe, 
per forza di cose, scappare via il più lontano possibile da qui, 
creando una famiglia fuori dalle proprie origini, ancora oggi 
nella nostra meravigliosa città  mancano alcuni indirizzi uni-
versitari e di conseguenza off erte di lavoro, senza fare un’espe-
rienza di sfruttamento del lavoro o del lavoratore stesso.

Noi tarantini  abbiamo la giusta forza e la determinazione 
per cambiare il sistema di questa città ( ambiente, occupa-
zione, inclusione sociale, gender gap) , a diff erenza di ciò che 
c’hanno fatto credere fi nora,  di non poter mutare o ambire 
ad un cambiamento concreto, i risultati si raggiungono solo 
credendo fi no in fondo negli obiettivi e stare al passo coi tem-
pi, quelli moderni, senza sradicare il nostro essere, nessuno ci 
impedirà di costruire insieme una Taranto moderna e diven-
tare anche noi parte attiva di un nuovo sistema Italiano e un 
modello Europeo da seguire, da imitare. 

Giuseppe Fiusco, consigliere comunale, 
presidente della Commissione Assetto
del Territorio: «Il cambiamento
è possibile: possiamo e dobbiamo, 
insieme, sostenere un nuovo 
e ambizioso progetto»

non dimentichiamolo
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Allora vi dico, buttiamoci, ricominciamo, cambiamo, aff ron-
tiamo senza paura, se saremo uniti nessuno potrà ostaco-
larci, il cambiamento viene da noi, dal nostro interno, rispol-
veriamo i pensieri culturali, quelli sociali, quelli economici, 
svegliamoci adesso! Natale signifi ca nascita e in questa lettera, 
col cuore, vi dico facciamola nascere ancora questa terra, il 
nostro mare fonte di vita, e investiamo ancora in un nuovo 
sistema più amato e protetto, ricordatevi la mia non è una 
politica egoista ma voglio mettere a vostra disposizione tutte le 
mie esperienze necessarie per arrivare ad un obiettivo comune 
quello di una nuova vita di comunità attiva e laboriosa. Ve-
stiamoci di nuove proposte, emozioniamoci ancora, facciamo 
nostro l’apparato sociale, economico, culturale e torneremo a 
vivere in un ambiente tutto dedicato alle nostre di necessità, 
fatte su misura per noi e non dal politico di turno.

La politica, quella vera tocca farla noi tarantini autentici, chi 
ancora, con anima e coscienza, vuole dare vita a questa società, 
perché è la nostra questa società.

L’uomo o la donna che dovrà amministrare e prendersi cura 
di tutti noi, dovrà essere un tarantino speciale questa volta! una 

persona che conosce le necessità di un quartiere, chi per strada 
ha davvero vissuto e giorno dopo giorno ha fatto sua l’idea di 
crescita essenziale, e chi consapevole potrà adoperare sulle 
forze e debolezze di ogni singola via.

Cari concittadini  alziamo la testa e con orgoglio combattia-
mo, perché non ci manca nulla, non siamo meno di nessuna 
altra città, anzi, possiamo insegnare molto agli altri, possiamo 
e siamo il volto di molte esperienze lavorative, sportive, sociali, 
imprenditoriali, professionali e commerciali.

Adesso col cuore godiamoci la magia della nostra bellissima 
città: i profumi, le bande musicali per i vicoli dei quartieri che  
portano gioia e a tratti la malinconia delle pastorali, accoglien-
do questo quadro sospeso nel tempo.

Si sente nell’aria l’odore delle uniche e inimitabili nuvolette 
soffi  ci di pasta fritta, ovvero le pettole, dorate e ricoperte dallo 
scintillio dello zucchero come solo noi a Taranto sappiamo fare, 
il nostro “dolce” per eccellenza del periodo natalizio

Noi siamo Taranto, non dimentichiamolo.

“Può darsi che non siate responsabili per la situazione in cui 
vi trovate, ma lo diventerete se non fate nulla per cambiarla.”  
Martin Luther King.

Buona festa dell’Immacolata, Buon Natale e felice Anno 
nuovo a tutti voi e alle vostre famiglie.

Con stima e aff etto
Giuseppe Fiusco

Consigliere Comunale 
Presidente della Commissione assetto del territorio

Con stima e aff etto
Giuseppe Fiusco

Consigliere Comunale 
Presidente della Commissione assetto del territorio
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olci secchi e torte classiche, 
cornetti ma soprattutto pa-
nettoni artigianali tradizio-
nali, al cioccolato o al cioc-
colato con le pere. Riparte 

dal classico dolce di Natale il laboratorio 
di pasticceria nella casa circondariale di 
Taranto “Carmelo Magli”, gestito dalla 
cooperativa Noi&Voi, con l’impiego di 
tre detenuti che hanno seguito corsi di 
formazione ad hoc di alcuni mesi, tenuti 
dal maestro pasticciere Pierluigi Barbaro. 

Alla nuova inaugurazione ha par-
tecipato l’assessore ai Servizi Sociali 
Angelica Lussoso. Presenti le autorità 
civili e religiose, che hanno assaggiato e 
gustato anche il salato: focacce, friselle e 
tanto altro.

Si tratta di un progetto sperimentale 
finanziato con le risorse del “Piano di 
rigenerazione sociale per l’area di crisi di 
Taranto”, percorso partecipato e condi-
viso dai commissari straordinari di “Ilva 
S.p.A in amministrazione straordinaria”, 
dal comune capoluogo e dai comuni di 
Crispiano, Massafra, Montemesola e 
Statte. Nello specifico, il laboratorio na-
sce da uno specifico protocollo d’intesa 
firmato tra l’ente civico e l’amministra-
zione della casa circondariale nel maggio 
del 2021, che stabilì di destinare all’ini-
ziativa 200mila euro dei fondi previsti per 
progetti a sostegno delle categorie più 
fragili.

«Questo laboratorio – ha spiegato 
Lussoso – mira a inserire, già durante il 
periodo di detenzione, la popolazione 
carceraria in una realtà lavorativa con 
sicuri sbocchi futuri. Il progetto continua 
nella direzione di individuare e consoli-

dare un mercato per questi prodotti, in 
modo che sia garantita la sostenibilità 
dell’impresa, con idee che potrebbero 
evolvere verso la creazione di un vero e 
proprio marchio».

Obiettivo è permettere a chi è in cella 
di acquisire competenze utili da spende-
re soprattutto quando avrà scontato la 
pena.

È ripartito il laboratorio
di pasticceria del carcere

S O L I D A R I E T À

Gestito dalla cooperativa Noi&Voi, con l’impiego di tre detenuti 
che hanno seguito corsi di formazione ad hoc. Il progetto
nasce da una intesa tra Comune e Casa circondariale

D
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In 102 anni di storia è la prima donna a guidare la family 
company targata Ninfole. 
Prima di lei, il padre Renato e prima ancora il nonno Ciro, 
che nel 1921 nella sua drogheria nel cuore di via Cava in 
città vecchia a Taranto, comprò la prima partita di caffè dal 
Brasile e coltivò il sogno di far diventare quello con il suo 
nome il caffè dei tarantini.
Lei è Rossella Ninfole, classe 1968, laureata in lingue e 
letterature straniere e una vita passata 
tra i sacchi del caffè, le miscele e le mura 
di quello stabilimento che rappresenta 
a tutti gli effetti il Caffè di Taranto, ma 
anche la storia di una imprenditoria sana 
che vince la sfida della crisi e la tenta-
zione della delocalizzazione e rimane 
fedelmente legata alla città della sua 
origine.
Rossella Ninfole è la nuova presidente 
della Caffè Ninfole Spa.
“Si tratta di un impegno e un onore 
insito nel mio nome che però intendo 
ottemperare a mio modo creando at-
torno alla rete dell’impresa saldamente 
tarantina una stretta connessione con 
il territorio che la ospita ormai da più di 
100 anni” – dice Rossella Ninfole.

L’idea del nuovo corso si chiama azienda-comunità ed 
accentua il profilo partecipativo e un modello di impresa 
che dal rapporto con i fornitori, passando per il mercato e 
la relazione con collettività è destinato a caratterizzare la 
conduzione al femminile dell’azienda tarantina. “È chiaro 
che si tratta di uno schema che avrà bisogno dei suoi tempi 
– sottolinea Rossella – ma credo che anche le aziende, in 
special modo in realtà come quella di Taranto, debba-no 

cominciare a sostenere il cambiamento, 
a consolidare e promuovere l’etica dei 
valori, facendosi promotrici di azioni 
che abbiamo un impatto sociale, eco-
nomico, culturale e ambientale in grado 
di accompagnare le nuove generazioni 
verso un nuovo modello di sviluppo”.
Un modello di localizzazione radicata, 
quello di Ninfole, in risposta al trasferi-
mento massiccio dei processi produttivi 
all’estero, che per la nuova presidente 
dell’importante marchio del caffè è 
destinato a diventare anche un capitale 
di fiducia e di scambio continuo con il 
territorio, a cominciare dal sostegno a 
progetti di sviluppo sociale e culturale.  
“Siamo tarantini - conclude Rossella - e 
resteremo a Taranto”.

DA NONNO CIRO A PAPÀ RENATO: ORA È LEI A GUIDARE LO STORICO MARCHIO TARANTINO DEL CAFFÈ

LA NUOVA PRESIDENTE È ROSSELLA NINFOLE
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U
na domenica sportiva entusia-
smante che ha visto la parteci-
pazione  di oltre 60 atleti delle  
categorie  federali primi passi, 
amatori e giovanissimi maschile e 

femminile provenienti da tutta la Puglia 
al palazzetto dello sport di Sava, teatro, 
grazie al patrocinio del Comune, del  1° 
trofeo “ Terra del Primitivo”. Il pattinag-
gio corsa ancora una volta si conferma 
un’attività sportiva che coniuga perfetta-
mente  i valori educativi e di promozione 
come sport di base per migliorare le 
capacità e le abilità psicofisiche.

Sono intervenuti  il sindaco di Sava, 
Gaetano Pichierri;  con gli assessori 
Marco  Di Ponzio (Attività Produttive) e 
Ilaria Pesare(Sport e Spettacolo); Novella 
Pastorelli, presidente del Consorzio di 
Tutela del Primitivo di Manduria;  Mas-
simo Tripaldi, enologo della cantina “La 
Popolare” di Sava.

Le società organizzatrici Gruppo Rotel-
listico Manduria con il presidente Anto-
nella Ariano e il dirigente Tiziana Ariano:  
l’associazioneFeder  Club Taranto con il 
presidente Grazia Cartini e il tecnico alle-
natore  Silvio Trianni ringraziano tutte le 
società, gli atleti e le famiglie che con la 
loro partecipazione hanno determinato il 
successo della manifestazione.

CLASSIFICHE
ctg primi passi m/f 3-4 anni
1° classificato Fonzeca Elia Feder Club 

Taranto
1°Rusciano Sabrina Feder Club 

Taranto-
2°Perrucci Chiara Maria Gruppo Rotel-

listico Manduria

ctg primi passi 5/6 anni maschile
1° Mappa Simone  Feder Club Taranto
2° Riccardo Simone Pattinatori Brindisi
3° De Cicco Alessandro Feder Club 

Taranto

ctg femminile  5 anni
1 °Ventura Martina Feder Club Taranto

ctg primi passi  6 anni /femminile
1° Distante Greta Pattinatori Brindisi
2° Rusciano Emma  Feder Club Taranto
3° Antonazzi Siria Fit For Fun S.G.J.

ctg amatori femminile
1° Vitti Giorgia  Feder Club Taranto
2°Maiezza  Melania  FIT FOR FUN S.G.J.
3°Dellisanti Michelle  Fit For Fun S.G.J.

ctg giovanissimi /femminile
1° Perrucci Safiria Gruppo Rotellistico 

Manduria

2° Natale Sara  Feder club Taranto
3° Erbante Arianna Feder Club Taranto

ctg giovanissimi/maschile
1° Francavilla Dennis Feder club 

Taranto
2° Mappa Alessandro Feder Club 

Taranto
3°De Caro Lorenzo Pattinatori Brindisi

gran  
successo

Rotelle&Vino

SAVA

Il 1° Trofeo Regionale “Terra del Primitivo”. I risultati
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VINI

VINO “DOC”
E ACCOGLIENZA SUPER

ei cantine pugliesi, 
dal Tavoliere al Salen-
to, hanno ottenuto 
il riconoscimento 
de l’Impronta nella 
guida Cantine d’Italia 
2024, presentata a 

Milano a cura dell’associazione Go Wine. 
In questa guida nazionale, dedicata agli 
enoturisti, la Puglia può contare sulla 
segnalazione speciale delle cantine 
Conti Zecca, D’Araprì, Felline, Leone De 
Castris, Alberto Longo, Rivera. New entry 
di questa edizione è la cantina Paolo Leo.
“Questo riconoscimento ad aziende 
impegnate, molto spesso da generazio-
ni, nell’attività enologica, attive anche sul 
fronte della produzione di vini biologici 
e nella valorizzazione delle bollicine di 
Puglia, conferma come la Puglia abbia 
nei suoi diversi territori una propensione 
all’accoglienza che si sposa perfetta-
mente con la produzione vitivinicola 
– sottolinea l’assessore all’Agricoltura 
della Regione Puglia Donato Pentassu-
glia. La valorizzazione di questo binomio 
vino-turismo è fondamentale e su questo 
solco si inserisce l’impegno congiunto 

aziende-istituzioni per dare piena attua-
zione alla disciplina sull’enoturismo, pro-
mossa con la legge regionale n. 29 del 6 
agosto 2021 e che prevede l’istituzione 
dell’elenco regionale degli operatori 
enoturistici”.
Le cantine inserite nella guida Cantine 
d’Italia 2024 ‘valgono il viaggio’ poiché 
hanno ottenuto il riconoscimento con 
un combinato disposto di tre fattori 
principali alla base della valutazione: 
sito, accoglienza e naturalmente qualità 
del vino. Un punteggio che tiene conto 
delle caratteristiche architettoniche della 

cantina ma anche del suo patrimonio 
viticolo, della possibilità di usufruire di 
servizi ricettivi, di agriturismo e risto-
razione per esempio, ma anche luoghi 
dalla vocazione enoica dove si organizza-
no eventi culturali e di aggregazione. Gli 
esperti di Go Wine hanno valutato anche 
il carattere della produzione, la presenza 
di etichette di eccellenza e la particolare 
cura verso specifi che tipologie di vini, 
come possono essere quelli prodotti da 
vitigni autoctoni.
In totale nella guida Cantine d’Italia 2024 
sono segnalate oltre 830 cantine, 262 
quelle che hanno ottenuto il riconosci-
mento de L’Impronta d’eccellenza per 
l’enoturismo sul territorio nazionale.  Si 
tratta di una “guida ai luoghi”, ovvero 
una selezione di cantine da visitare come 
punto di riferimento per il consumatore 
che diventa viaggiatore-turista del vino. 
E per la Puglia è un ulteriore riconosci-
mento del valore della combinazione 
sempre più virtuosa tra vini di qualità, 
riconosciuti e apprezzati nel mondo e 
luoghi unici, che rendono l’esperienza 
del viaggio nel Tacco d’Italia sempre 
intensa e speciale.

GUIDA CANTINE D’ITALIA 2024: A SEI CANTINE PUGLIESI
IL RICONOSCIMENTO SPECIALE DE L’IMPRONTA

S



24 •  Lo Jonio

a Gran Loggia d’Italia degli 
Antichi Liberi Accettati 
Muratori, la più grande 
Obbedienza mista d’Italia, 
unica ad ammettere le don-

ne nel proprio consesso, è tra le migliori 
espressioni della Massoneria continenta-
le ed internazionale.

La Delegazione magistrale pugliese si 
appresta a celebrare una delle cerimonie 
rituali più importanti dell’anno massoni-
co: il Solstizio d’Inverno.

Nella splendida cornice del Relais Hi-
stò San Pietro sul Mar Piccolo, le sorelle 
ed i fratelli di Puglia accoglieranno il 
Sovrano Gran Commendatore Gran 
Maestro, il dottor Luciano Romoli.

«È per tutti noi motivo di orgoglio po-
ter avere per la seconda volta in tre anni 
il nostro Gran Maestro qui a Taranto» ha 
dichiarato il Grande Ispettore provin-
ciale all’Oriente di Taranto, l’avvocato 
Antonio Ortini.

«Il solstizio d’inverno è un momento 
cruciale per dedicarsi alla rifl essione 
personale, un’occasione per valutare il 
percorso compiuto e pianifi care il futuro, 
riaff ermando l’impegno verso la crescita 
personale e spirituale - prosegue Ortini 
- e questa occasione ricorda ai membri 
della Gran Loggia d’Italia l’importanza 
della comunità, del sostegno reciproco e 
dell’unione fraterna, valori fondamentali 
della nostra istituzione».

In Massoneria, il solstizio d’inverno 
è spesso associato a un momento di 
passaggio e rinnovamento. Rappresenta 
la vittoria della luce sull’oscurità, un tema 
ricorrente nella simbologia massonica. 
Questo periodo è visto come un’oppor-

tunità il ciclo naturale della vita, la morte 
e la rinascita. In questo contesto, la luce 
non rappresenta solo la conoscenza, ma 
anche la guida morale e spirituale.

Spesso ci si riferisce alla libera murato-
ria con accezioni negative che portano a 
travisare la riservatezza con la segretezza 
ed è utile indagare sui voleri fondanti di 
una delle istituzioni alle quali si deve la 
democrazia nel nostro Paese.

La Gran Loggia d’Italia ha da sempre 
incoraggiato il libero scambio di idee e il 
rispetto per le diverse opinioni, ha scelto 
di trattare l’altro come pari, promuoven-
do la solidarietà umana al di sopra delle 
divisioni socio-economiche, politiche, 
razziali o religiose e in ultimo vi è un forte 

accento sulla crescita personale attraver-
so l’educazione, la rifl essione fi losofi ca e 
la ricerca della verità.

L’avv. Ortini si è poi soff ermato sulla 
parità di genere alla luce anche del 
recente comunicato del Gran Maestro su 
questo tema: «La parità di genere in una 
obbedienza mista come la Gran Loggia 
d’Italia, che accoglie uomini e donne con 
pari dignità iniziatica, riveste un’impor-
tanza cruciale. In questo contesto, la 
parità di genere non è solo un principio 
formale, ma un elemento vivo e attivo 
che permea tutti gli aspetti dell’operativi-
tà di una loggia». 

In una istituzione mista, uomini e don-
ne hanno pari opportunità di accedere 

L’orgoglio dell’appartenenza
e l’abete della speranza

S O C I E T À

Intervista al Grande Ispettore Provinciale, l’avvocato
Antonio Ortini, in occasione della visita del Gran Maestro
della Gran Loggia degli ALAM dottor Luciano Romoli 
per il Solstizio d’Inverno

L

della Gran Loggia degli ALAM dottor Luciano Romoli 
per il Solstizio d’Inverno

Luciano Romoli
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a tutte le cariche e le responsabilità. 
Questo signifi ca che le sorelle della log-
gia possono ricoprire ruoli di leadership 
esattamente come i fratelli, inclusa la 
possibilità di diventare Maestro Vene-
rabile o occupare altre posizioni chiave. 
Non è un caso che in Gran Loggia d’Italia 
due dei tre Gran Maestri Aggiunti siano 
donne: l’avv. Marianna De’ Giudici e la 
dott.ssa Barbara Nardacci.

Simbolo del Solstizio d’Inverno è l’a-
bete che, in un periodo in cui la maggior 
parte della natura sembra dormire o 
morire, rimane verde e vivace. Questo 
lo rende un potente simbolo di vita inar-
restabile e di speranza, ricordando che, 
nonostante le avversità, la vita persiste e 
la luce ritornerà.

La capacità dell’abete di resistere 
ai rigori dell’inverno è vista come un 
simbolo di resilienza e forza. In molte 
culture, l’abete è un promemoria che 
ognuno di noi può aff rontare le sfi de più 
diffi  cili e emergere forte e rinvigorito. Il 
solstizio d’inverno segna anche un punto 
di svolta, dopo il quale i giorni iniziano a 
diventare più lunghi. L’abete, semprever-
de anche nel cuore dell’inverno, simbo-
leggia la promessa di rinascita e rinno-
vamento che segue i periodi di oscurità 
e ritiro. Per molti, l’abete è un punto di 
meditazione e rifl essione spirituale. La 
sua presenza durante il solstizio invita 
alla contemplazione, al ricordo che dopo 
l’oscurità viene sempre la luce, e che la 
natura, con i suoi cicli continui, è una 
fonte costante di ispirazione e conforto.

Il Grande Ispettore provinciale ha 
sottolineato come poter entrare in 
Gran Loggia d’Italia: «il nostro non è un 
service club, né tantomeno una elite. 
Per entrare in Gran Loggia bisogna 
essere donne e uomini “liberi e di buoni 
costumi” nonché serbare un genuino 
interesse per il miglioramento personale 
e spirituale. È necessario avere una 
mente aperta, rispettosa delle diverse 
opinioni e credenze. Inoltre, è richie-
sto un impegno serio verso i principi 
di libertà, uguaglianza e fratel-
lanza. Infi ne, i candidati devono 
dimostrare la volontà di contribu-
ire attivamente agli obiettivi e alle 
attività della Gran Loggia d’Italia. 
Essere massoni oggi signifi ca ab-
bracciare un percorso di crescita 
personale e di impegno sociale, 
ancorato a principi storici ma 
costantemente rivisto in un con-
testo contemporaneo. In un’epoca 
segnata da rapidi cambiamenti e 
sfi de globali, noi massoni cercano di 
applicare gli insegnamenti tradizionali 

a questioni moderne».
In ultimo l’avv. Ortini, ha parlato 

della sua esperienza d’Ispettore: «Noi 
camminiamo insieme in questo viaggio 

glorioso, portando la luce della nostra 
saggezza, l’amore del nostro cuore, 
e la forza della nostra unità, verso 

un domani più luminoso. Questo è 
il nostro compito, il nostro onore, 
la nostra gioia. Insieme, traccia-
mo un percorso che attraversa 
non solo le nostre vite, ma che 
segna il corso della nostra storia 
personale e comunitaria. E in 
questo viaggio, in questa con-
divisione, troviamo la vera bel-
lezza di essere parte di qualco-
sa di immensamente grande e 

profondamente signifi cativo: la 
Gran Loggia d’Italia degli Antichi 

Liberi Accettati Muratori».

alla contemplazione, al ricordo che dopo 
l’oscurità viene sempre la luce, e che la 
natura, con i suoi cicli continui, è una 
fonte costante di ispirazione e conforto.

Gran Loggia d’Italia: «il nostro non è un 
service club, né tantomeno una elite. 

essere donne e uomini “liberi e di buoni 
costumi” nonché serbare un genuino 
interesse per il miglioramento personale 

mente aperta, rispettosa delle diverse 
opinioni e credenze. Inoltre, è richie-
sto un impegno serio verso i principi 

sfi de globali, noi massoni cercano di 
applicare gli insegnamenti tradizionali 

a questioni moderne».
In ultimo l’avv. Ortini, ha parlato 

della sua esperienza d’Ispettore: «Noi 
camminiamo insieme in questo viaggio 

glorioso, portando la luce della nostra 
saggezza, l’amore del nostro cuore, 
e la forza della nostra unità, verso 

un domani più luminoso. Questo è 
il nostro compito, il nostro onore, 
la nostra gioia. Insieme, traccia-
mo un percorso che attraversa 
non solo le nostre vite, ma che 
segna il corso della nostra storia 
personale e comunitaria. E in 

profondamente signifi cativo: la 
Gran Loggia d’Italia degli Antichi 

Liberi Accettati Muratori».

L’avvocato
Antonio Ortini
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MANCA UNA VISIONE DI RILANCIO
DELLA CITTÀ CHE NE VALORIZZI L’IDENTITÀ 

IL RILANCIO DEL PAESE PARTE DALLE CITTÀ. Confcom-
mercio si interroga sul volto umano delle città e lo ha fatto lo 
scorso novembre a UrbanPromo, la manifestazione che si tie-
ne annualmente a Firenze giunta alla sua ventesima edizione 
e che, da tanti anni, realizza una delle vocazioni caratteristiche 
di Confcommercio la collaborazione tra pubblico e privato nel 
ridisegnare la vita e le funzioni delle città. Studiare le problema-
tiche, sperimentare soluzioni alternative, portare al centro del 
dibattito cittadino la visione di città, un percorso pienamente 
condiviso da Confcommercio Taranto che da tempo chiede 
alla Amministrazione comunale del capoluogo provin-
ciale più attenzione per le economie di prossimità, e 
soprattutto politiche pubbliche che valorizzino gli spazi urbani 
e la dimensione economica e sociale connessa agli spazi del 
terziario. 
Per Giuseppe Spadafino, vice presidente vicario di Confcom-
mercio Taranto, coordinatore delle delegazioni urbane, non 
si può parlare di turismo, bypassando le questioni urbane: 
“L’attrattività, l’identità e la sostenibilità dei luoghi e 
degli ambiti urbani è la chiave del successo del turismo 
urbano” . 
‘Identità’, una parola chiave che esprime il bisogno della 
città, nel suo percorso di transizione da città industriale ad 
un nuovo modello di sviluppo, di riscoperta dei suoi valori, 
della sua cultura, delle sue radici, della vocazione legata 
al mare, rappresentate in primis dalla Città Vecchia e dal 
Borgo umbertino, oltre che dagli altri quartieri cittadini. “Di 
fatto poco o nulla si è fatto per restituire – incalza Spadafino- 
bellezza, qualità e dimensione sociale ai quartieri storici dalla 
città, penalizzati da un costante processo di invecchiamento 
della popolazione che ricade sulla stessa economia; quartieri 
che perdono giorno per giorno pezzi importanti di territorio, 
consegnati al degrado fisico e sociale, un esempio per tutti via 
Principe Amedeo sino a non molto tempo fa una delle princi-
pali vie del commercio del Borgo. 
Le politiche della Amministrazione comunale sono incapaci 
di dare risposte efficaci e di supportare gli investimenti delle 
imprese, mettendo in campo interventi frutto di progettazione 
che vadano al di là dei costosi eventi sportivi e culturali spot 
che, spenti i riflettori, non lasciano nulla sul territorio. Quel 
che purtroppo manca è la visione condivisa, il confronto, la 
conoscenza delle problematiche, la ricerca comune delle 
soluzioni. Manca un percorso costante e costruttivo finalizzato 
a valorizzare la centralità della città con i suoi quartieri storici 
e non, i servizi di prossimità offerti dal terziario di mercato per 
migliorare l’ambiente urbano e la vita dei cittadini. 
È un dialogo tra sordi quello con la politica, la gente è stanca e 

sfiduciata. Troppe parole, troppe promesse non mantenute. La 
politica purtroppo ci propone cambiamenti continui di inter-
locutori, e ogni volta si riparte da zero, dalla non conoscenza 
delle problematiche. Non avremo mai – incalza Spadafino 
- un serio e condivisibile progetto di rilancio dell’economia 
del terziario di mercato perché manca, ripeto, una visione 
di sviluppo della città, o meglio quella che c’è, se c’è, non 
corrisponde alla nostra idea di rilancio dell’esistente che punta 
sulla ricucitura degli ambiti urbani, sulla riqualificazione del 
patrimonio immobiliare urbano e sulla valorizzazione delle 
economie di vicinato. Ecco perché diciamo ‘No’ alla perife-
rizzazione del tessuto urbano, e ai progetti urbanistici 
che favoriscono il decentramento della città verso le aree 
esterne come Comparto 32 nell’area ex Auchan, o più recen-
temente l’ipotesi di un centro commerciale a Salinella. 
Alla politica chiediamo più tarentinità: vogliamo amministrato-
ri determinati e stimolati dall’orgoglio dell’appartenenza, che 
assieme a noi lavorino per restituire alla nostra città quell’i-
dentità culturale e sociale, quella personalità, quella indivi-
dualità, quella particolarità che può rendere Taranto una città 
accogliente, operosa, vivibile, nella quale i giovani restino per 
costruire il loro futuro”.

Giuseppe Spadafino, vice presidente vicario di Confcommercio Taranto:
«È un dialogo tra sordi quello con la politica»

Giuseppe Spadafino vice presidente vicario di Confocommercio 
Taranto

➜
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Riforma dello sport
Una pagina nuova

Si apre una pagina nuova per il mondo dello sport di base. 
Sono tante le novità per associazioni e società sportive dilettan-
tistiche emerse nel corso dell’incontro organizzato da BCC San 
Marzano e Fondazione Taranto 25, nella Sala Resta della Camera 
di Commercio di Taranto, a proposito di “Riforma dello Sport”.

“E’stata una mattinata di discussione particolarmente 
interessante – ha esordito il Commissario Straordinario della 
Camera di Commercio jonica Gianfranco Chiarelli - non solo per 
chi, come me, ama le discipline sportive, ma in genere per il 
territorio, proprio per quelle novità contenute nella riforma dello 
sport che riguardano gli enti operanti in questo ambito e che 
sono parte integrante del nostro tessuto sociale ed economico. 
Ci sono molti aspetti di significativo interesse, fra questi voglio 
sottolineare, appunto, che mi sembra si configuri una disciplina 
organica del lavoratore sportivo e del relativo inquadramento in 
ambito assicurativo, previdenziale e fiscale; e ancora, mi pare che 
il complesso delle novità di questi ultimi anni conduca anche alla 
promozione della parità di genere negli enti sportivi. La riforma 
è un passo coraggioso e, ancorché complesso e ancora soggetto 

Successo per l’incontro organizzato da BCC San Marzano
e Fondazione Taranto 25 presso la Sala Resta della Camera di Commercio di Taranto. 
Società dilettantistiche in primo piano
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ad interpretazioni, direi necessario per contribuire a rafforzare 
il tessuto degli enti sportivi in Italia. La trasparenza, l’equità di 
genere, la prevenzione della corruzione e l’accessibilità sono i 
cardini su cui si fonda”.

Presenti all’incontro circa quaranta associazioni sportive, 
oltre ad operatori del settore, rappresentanti di enti e istituzioni 
della città. “E’ fondamentale l’impegno nel promuovere la rifor-
ma dello sport a Taranto – ha dichiarato con forza il Vicesindaco 
e Assessore allo Sport del Comune di Taranto Gianni Azzaro - E’ 
un’importante occasione di ascolto e dialogo con la società civile 
e i principali attori del modo sportivo della nostra città. Sono temi 
cruciali per il futuro dello sport locale, grazie anche al sostegno 
della comunità e alle collaborazioni con enti come Taranto 25, 
la BCC di San Marzano, il Centro Commerciale Porte dello Jonio 
e tutto il network che gravita attorno all’associazione. Questo 
è uno dei momenti in cui sancire l’impegno con cui lavoreremo 
insieme per potenziare il settore sportivo a Taranto”.

La Riforma del Lavoro Sportivo è entrata in vigore a tutti gli 
effetti dal 5 settembre 2023, con l’obiettivo di creare un ambiente 
sportivo, ma anche di lavoro, che sia più equo, sostenibile e inclu-
sivo visto che la stessa va a riconoscere al lavoro sportivo diritti 
che prima non erano contemplati, ma allo stesso tempo permette 
ai datori di lavoro di poter fruire di semplificazioni negli adempi-
menti. “Lo Sport è una cosa seria – ha sottolineato il Presidente 
della BCC San Marzano, Emanuele di Palma – e come tale deve 
essere trattato anche dagli operatori in termini di gestione e pro-
grammazione degli strumenti e delle attività. Tra gli scopi della 
riforma c’è sicuramente la spinta alla crescita del sistema attra-
verso la managerializzazione degli operatori, la formazione delle 
risorse, la prevenzione dei rischi e la tutela di tutti i collaboratori, 
incluso il contrasto alla violenza di genere e la tutela delle pari 
opportunità. Tutti temi questi su cui la nostra Banca è impegnata 
da anni attraverso vere e proprie partnership con le associazioni 
del territorio, che si realizzano in una molteplicità di iniziative 
ben oltre il semplice rapporto creditizio, con il solo obiettivo di 
contribuire alla promozione e alla crescita sostenibile e inclusiva 
delle nostre comunità”.

Sostenibilità, agevolazioni, mansioni e contributi previden-
ziali sia per chi svolge lavoro sportivo sia per il datore di lavoro di 
questo settore sono i punti chiave della riforma. “Il focus è stato 
di altissima valenza sociale e sportiva - ha commentato Fabio 
Tagarelli, Presidente della Fondazione Taranto 25 - , un momento 

dirimente per il futuro dello sport nella nostra comunità grazie al 
contributo dei nostri soci intervenuti sul tema e a tutti gli ospiti 
che abbiamo catalizzato. Cogliamo questa importante occasione 
per rinnovare per il secondo anno consecutivo il nostro rapporto 
di collaborazione con la BCC San Marzano e per consegnare i 
contratti di partnership 2023/2024 alle trentaquattro società 
sportive di Taranto 25”.

La nuova riforma produce una novità abbastanza rilevante 
per le associazioni sportive dilettantistiche, ovvero l’obbligo di 
contribuzione. Anche agli sport dilettantistici, quindi, saranno 
garantite le stesse tutele che fino ad oggi erano previste solo per 
sport come calcio, ciclismo, basket e golf. E proprio per il nuovo 
obbligo contributivo, anche in questo senso sono previste delle 
agevolazioni per consentire un’attuazione più soft della novità. 
“Il confronto promosso sulla riforma dello sport – ha dichiara-
to Rita De Santis, Consulente del Lavoro - è un’ opportunità di 
condivisione delle prospettive che il mondo della consulenza 
del lavoro offre per risolvere e individuare soluzioni per tutte le 
società sportive del territorio e non solo. Questo dibattito offre 
spunti e idee sulle tematiche legate alla riforma, arricchendo tutti 
i presenti”.

Riforma dello sport e impatto economico – turistico è un 
altro aspetto emerso nell’incontro. “La riforma dello sport ha un 
legame, diretto e indiretto, con la tematica sempre più attuale 
del turismo sportivo – ha spiegato Pierfelice Rosato, Docente di 
Marketing e Digitalizzazione presso l’ Università degli Studi di 
Bari - L’obiettivo della giornata odierna credo sia stato centrato: 
offrire un contributo rigoroso ma al contempo operativo al fine 
di contribuire ad una discussione che possa muovere verso 
prospettive innovative in merito al rafforzamento del rapporto tra 
sport e turismo”.

Fare rete, dunque, tra pubblico, privato e terzo settore è una 
chiave importante per il rilancio dello sport in una città come 
Taranto.“È importantissimo esserci per il territorio – ha messo in 
evidenza Mario Tatulli, Direttore del Centro Commerciale Porte 
dello Jonio - La nostra partecipazione attiva alla vita della società 
civile della città di Taranto è una mission prioritaria per il nostro 
centro. Esserci oggi è significativo perché la riforma dello sport 
incide profondamente sul mondo sportivo di Taranto. Creare 
valore insieme è significativo e farlo in questa occasione offrendo 
anche un contributo tecnico è prioritario per la società Nhood 
che gestisce il centro”.
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Per beneficiarne è necessario
inoltrare la richiesta di prenotazione all’Inps

Il bonus asilo nido
A N C H E  N E L  2 0 2 4

Le famiglie possono avvalersi del bonus asilo nido anche per 
il 2024, confermato e prorogato il sostegno economico per il 
rimborso delle rette introdotto per la prima volta sette anni fa, nel 
2016. Il bonus statale alle famiglie con figli da 0 a 3 anni che fre-
quentano istituti d’infanzia pubblici o privati viene erogato fino 
ad esaurimento dei fondi: può arrivare ad un massimo di 3.600 
euro, in determinate condizioni.

Per richiedere il bonus asilo nido 2024 è necessario inoltrare 
la richiesta di prenotazione all’Inps. In una seconda fase, i geni-
tori dovranno fornire i documenti di spesa mensili per sbloccare 
il pagamento delle somme a cui si ha diritto, come è avvenuto 
nel 2023. La richiesta in questione deve essere inviata entro il 
31 dicembre 2023, mentre per l’inoltro della documentazione a 
sostegno delle spese sostenute per l’asilo c’è tempo fino a metà 
dell’anno successivo. Per il 2023, per esempio, il termine ultimo è 
fissato al 31 luglio 2024.

A beneficiare del bonus asilo nido sono 
i genitori di bambini fino a tre anni iscritti 
ad asili nido pubblici e privati autorizzati e, 
in caso di forme di assistenza domiciliare, 
con gravi patologie croniche. Come detto, 
per ottenere il rimborso delle rette effettiva-
mente pagate è necessario effettuare la pre-
notazione dei fondi a disposizione tramite la 
domanda sul sito dell’Inps. Sulla base della 

condizione economica viene stabilito il massimo del beneficio: 
le cifre più alte spettano a chi ha un Isee minorenni inferiore. Ci 
sono tre fasce di reddito e importi corrispondenti diversi: spetta-
no 3mila euro a chi ha un Isee fino a 25mila euro; 2.500 euro da 
25.001 a 40mila e 1.500 euro da 40.001 in su.

Nell’ultima legge di bilancio, l’importo massimo arriva a 
3.600 euro in questi casi: se si richiede l’agevolazione per un 
figlio nato dopo il 1° gennaio 2024, nel nucleo familiare c’è già 
almeno un altro figlio con meno di 10 anni, e l’Isee non supera i 
40mila euro. La domanda all’Inps può essere fatta tramite il ser-
vizio online del sito ufficiale o attraverso un patronato. Al servizio 
si può accedere tramite Spid, Cie (carta di identità elettronica) o 
Cns (carta nazionale dei servizi). Una volta all’interno, cliccando 
sulla voce “inserimento” si crea una nuova domanda per il bonus.

Le informazioni da inserire nella domanda sono: i dati del sog-
getto che fa la richiesta, quelli sull’asilo nido 
e la frequenza, le modalità di pagamento, la 
dichiarazione di responsabilità, per arrivare 
infine al riepilogo e alla domanda inviata. 
Nella domanda bisogna indicare anche 
le modalità di pagamento tra una serie di 
opzioni quali: su conto corrente, tramite 
bonifico domiciliato presso lo sportello po-
stale, su carta prepagata, libretto bancario, 
libretto postale, conto corrente estero.
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La prevenzione dell’artrosi intesa, data l’oscurità eziologi-
ca della malattia, come l’insieme di misure preventive volte a 
ridurre o ad eliminare i fattori di rischio e\o di aggravamento e 
a ritardare o ad arrestare l’evoluzione clinica anatomica dell’af-
fezione, costituisce un problema di particolare importanza sia 
individuale che sociale per la gravità dei danni che l’aff ezione 
comporta anche sotto il profi lo socio economico. Diversi studi 
epidemiologici hanno cercato di individuare i fattori di rischio 
per l’insorgenza e la progressione dell’artrosi. I dati disponibili 
prospettano solo un grado  variabile di associazione tra l’artrosi 
ed un certo numero di fattori, alcuni dei quali possono esse-
re totalmente in parte corretti o eliminati. La mobilizzazione 
incongrua ed eccessiva di un’articolazione (iperuso o abuso ar-
ticolare), l’immobilità articolare, le anomalie congenite, i difetti 
posturali, i traumi , fattori occupazionali, disordini metabolici, 
fattori endocrini, agenti fi sici, fattori fl ogistici, sono tutte com-
ponenti di cui è nota la capacità a lungo termine di innescare o 
aggravare il meccanismo patogenetico che porta all’artrosi e di 
dare luogo a quadri clinici sintomatici.

Nel caso della coxartrosi i più importanti potenziali fattori di 
rischio sono rappresentati ad esempio dalle alterazioni conge-
nite e  traumatiche dell’anca. sia la sublussazione o la disloca-
zione congenita, le displasia dell’acetabolo e la malattia di per-
thes predispongono alla sviluppo di una coxartrosi unilaterale. 
infatti l’introduzione dello screening perinatale per un’aff ezio-
ne congenita dell’anca ad esempio ha condotto in molti paesi 
ad una signifi cativa riduzione della prevalenza della coxartrosi 
negli adulti. Di fondamentale importanza è la correzione dei 
dismorfi smi e degli atteggiamenti posturali viziati,  responsabili 
di un alterato carico a livello articolare. per quanto concerne ad 
esempio la prevenzione del deterioramento discale e’ impor-
tante una correzione delle malformazioni della colonna e delle 
alterazioni statiche come scoliosi, cifosi, iperlordosi eccetera , 
ed un’accurata individuazione di osteoondropatie del rachide. 
molto importante per evitare l’insorgenza dell’artrosi, ritardar-
ne la comparsa o diminuirne la gravità,  è la correzione degli 
assi di carico in soggetti che abbiano un valgismo o un varismo 
delle ginocchia e soprattutto se sono in sovrappeso.

Molta importanza riveste l’attività lavorativa dei pazienti, 

soprattutto nelle forme professionali come posizioni obbligate, 
stazione eretta prolungata, cammino sul terreno accidentato, 
movimenti ripetitivi, sollevamento pesi eccetera. Nei luoghi 
di lavoro di conseguenza dovrebbero essere presi tutti quegli 
accorgimenti tecnici e approcci di tipo ergonomico per evitare 
l’uso reiterato dello stesso movimento articolare sotto sforzo 
nonché i microtraumi e le sollecitazioni eccessive.

Il ruolo dell’obesità nell’artrosi ha sollevato notevoli contro-
versie e pone un certo numero di quesiti quali quello se l’ obe-
sità causi l’artrosi, se la correzione  interessi solo le articolazioni 
portanti, se il danno sia correlato al semplice fattore  meccani-
co e soprattutto se vi siano elementi suffi  cienti per sostenere 
l’importanza di una riduzione del peso. E’ interessante ricor-
dare che le sollecitazioni e il carico cui è sottoposta la colonna 
in stazione  eretta sono inferiori a quelle subite in posizione 
seduta quando la schiena non poggia in maniera corretta. E’ 
opportuno evitare di portare pesi di una certa entità nonché 
di sollevare gli oggetti fl ettendo il tronco, è consigliabile farlo 
piegando le ginocchia e mantenendo il busto eretto e rigido.

Eventuali attività sportive vanno praticate in funzione 
dello sviluppo muscolare, delle caratteristiche morfologiche 
individuali. sono da evitare cambiamenti bruschi di tempe-
ratura e raff reddamento ed il soggiorno in climi od ambienti 
umidi proprio perchà i fattori climatici possono agire da fattori 
aggravanti o scatenanti la sintomatologia clinica. il principio  
più  importante, ma diffi  cile da far comprendere, e’ costituito 
dal fatto che il movimento ed un esercizio fi sico moderato 
sono elementi preventivo-terapeutici indispensabili nei malati 
artrosici.

La signora P.A. di anni 67 vuole sapere 
quali accorgimenti poter usare per 
evitare il processo di artrosi inevitabile 
con il passare dell’età

È una malattia dovuta all’usura e all’invecchiamento delle 
articolazioni, che colpisce soprattutto le sedi più sottoposte 

al carico: anche, ginocchia e colonna vertebrale 

Artrosi
S INTOMI ,  TR ATTAMENT I  E  CURE
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È una parte anatomica molto importante dell’apparato uditivo 
perché ha il compito di controllare e regolare la pressione all’in-
terno dell’orecchio durante alcune attività come lo sbadiglio, la 
deglutizione e la masticazione.

La tuba collega la parete anteriore dell’orecchio medio alla 
parete della rinofaringe. È composta essenzialmente da due parti, 
quella timpanica e quella rinofaringea, unite tra loro tramite un 
piccolo tratto intermedio che prende il nome di istmo. Le sue di-
mensioni variano con la crescita. Negli adulti, la tuba di Eustachio, 
ha una lunghezza compresa fra i 35 e i 45 millimetri e presenta un 
diametro variabile. Nei bambini invece la lunghezza è di circa 18 
millimetri. Ha 3 funzioni principali: Aereodinamica. Protezione 
dell’orecchio medio. Drenaggio delle secrezioni. Aereodinamica: 
è importante per mantenere una pressione equilibrata tra faccia 
interna e esterna della m.t. in modo da ottenere una situazione 
di massima elasticità per la trasmissione dell’energia vibratoria. Il 
ricambio dell’aria all’interno della cassa permette di mantenere un 
ambiente non favorevole allo sviluppo di germi.

Funzione protettiva: attraverso il meccanismo di chiusura della 
valvola evita brusche variazioni di pressione dell’orecchio medio, 
impedisce possibili colonizzazioni batteriche dell’orecchio medio 
attirati dalla pressione negativa della cassa permette la fuoriuscita 
di secrezioni nelle situazioni di accumolo. Inoltre evita l’autofonia 
quindi la diffusione dei suoni rinofaringei dell’orecchio medio

Funzione drenaggio: favorisce l’espulsione del muco che 
ristagna a livello dell’istmo della tuba, attraverso al contrazione 
involontaria di tutti i muscoli associati alla tuba e anche del tensore 
del timpano determinano l’apertura della porzione cartilaginea 
della tuba

Disturbi della tuba uditiva
La tuba di Eustachio può essere soggetta a disfunzioni che 

derivano da variazioni anatomiche, come ad esempio essere 
troppo sottile o avere un’apertura scorretta o parziale. Oltre a tali 
disfunzioni però possono esserci anche delle patologie o disturbi 
che rendono impossibile il suo corretto funzionamento, come ad 
esempio: presenza di ostacoli meccanici nella faringe; adenoidi; 
patologie tumorali benigne; una curvatura cervicale esagerata e l’i-
pertensione della testa che rendono l’equilibrio più difficile. Inoltre, 
la tuba di Eustachio può essere ostruita da del catarro che favorisce 
sintomi simili a quelli dell’otite media, ovvero: sensazione di orec-
chio chiuso, pressione nell’orecchio e percezione di un ronzio e di 
un’eco della propria voce. Inoltre, se il catarro chiude la tuba di un 
solo orecchio si può avvertire un leggero disturbo dell’equilibrio.

Barotrauma 
Il meccanismo alla base delle orecchie tappate in aereo è legato 

alla pressione dell’aria presente all’interno della cabina del veivolo, 
che aumenta velocemente senza che la tuba di Eustachio, il piccolo 

condotto che collega l’orecchio medio con il naso, riesca a reagire 
in maniera efficiente al repentino sbalzo pressorio. La conseguenza 
è una retrazione della membrana timpanica e conseguente senso 
di ovattamento e fastidio. In condizioni normali la pressione da 
entrambi i lati del timpano è la medesima, e questo equilibrio è 
mantenuto dall’azione della tuba di Eustachio che si apre 3 – 4 
volte al minuto, lasciando passare l’aria. Variazioni repentine della 
pressione atmosferica possono creare uno squilibrio che provoca 
un aumento della pressione sulla membrana timpanica. Da qui il 
fenomeno delle orecchie tappate e dei sintomi a esso correlati

Consigli per evitarlo 
Porta i tappi per le orecchie Non solo ti aiutano a proteggere 

le orecchie dal rumore forte, ma aiutano anche a gestire gradual-
mente il cambio di pressione dell’aria esterna e ridurre il dolore.  
Deglutire, sbadigliare, masticare o succhiare caramelle stimola i 
muscoli che aprono le trombe di Eustachio e può alleviare la pres-
sione all’interno dell’orecchio. Durante il decollo: fai la manovra di 
Toynbee che è una tecnica che aiuta a scaglionare la pressione nelle 
orecchie. Tieni il naso chiuso mentre bevi qualche sorso d’acqua.  
Durante l’atterraggio: fai la manovra di Valsalva che  è comunemen-
te usata dai subacquei per liberare le orecchie ostruite ed equaliz-
zare la pressione. Tappa il naso e soffia aria (come quando si soffia il 
naso) con la bocca chiusa. Se non funziona, riprova. Se stai volando 
con le orecchie o il naso chiuso a causa di un raffreddore il giorno in 
cui sei in volo, potresti usare uno spray nasale circa mezz’ora prima 
del decollo e dell’atterraggio, così da alleviare la pressione. Ricorda 
di metterlo in una busta di plastica insieme agli altri liquidi o farma-
ci, che potresti portare con te dopo il controllo di imbarco.

Le orecchie otturate a causa dell’aereo non sono pericolose, ma 
se il dolore o l’occlusione perdurano per molto tempo dopo il volo, 
e non riesci a sturarle, sarebbe opportuno consultare il medico.

È il condotto che collega l’orecchio medio alla faringe

La tube di Eustachio
F U N Z I O N I

E  C U R E di

PAOLA
DE PACE

Audioprotesista
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orte del successo di critica e di pubblico che sta 
riscuotendo in tutta Italia, il 9 dicembre (sipario 
alle  21) andrà in scena al Teatro Tarentum di 
Taranto lo spettacolo “Manco fossi Laura Chiat-
ti”. Protagonista l’eclettica Danila Stalteri, che 

firma anche il testo come autrice. É una irriverente commedia 
che scherza sugli stereotipi dello show business, che descrive 
l’ossessione di raggiungere il successo e la fama delle attrici 
più note e popolari, di cui Laura Chiatti diventa ironicamente 
simbolo e termine irraggiungibile di paragone. 

Su testo brillante e ricco di ironia, non esente di crudo rea-
lismo, la pièce ripercorre le tragicomiche disavventure di una 
ragazza che insegue il proprio sogno di calcare le assi del palco-
scenico, coltivando un oggettivo talento, mentre si scontra con 
un caleidoscopio di bizzarri caratteri, colleghi ed eventi. Viene 
tratteggiata, per esempio, la figura di una madre ossessionata 
dal desiderio di vedere la figlia sistemata e con un lavoro tradi-
zionale, si portano in scena le stravaganze di aspiranti attori e 
di frequentatori abituali di una sala scommesse dove la ragazza 
si trova a lavorare dopo aver risposto ad un annuncio, passan-
do poi tra registi esaltati, pedagoghi ed insegnanti di teatro dai 
metodi più o meno ortodossi.

L’evento si inserisce nella Stagione artistica 2023-2024 diret-
ta dal M° Dante Roberto. 

Per ulteriori informazioni e biglietteria: Teatro Tarentum via 
Regina Elena, 122-124 a Taranto, 375.7878395.

F

Al Teatro “Tarentum” lo spettacolo
con l’eclettica Danila Stalteri

«Manco 
fossi
Laura 
Chiatti»



I Libri della settimana

Al Teatro “Tarentum” lo spettacolo
con l’eclettica Danila Stalteri idere di tutto. Ridere di 

ogni avventura. Ridere per 
non piangere. Quell’abitu-
dine contestata dal signor 
Cosini al figlio Zeno è il mi-

glior auspicio che si possa fare al vivente: 
l’espediente per non lasciarsi sopraffare 
dal male, dal dolore che raggiunge, in 
modo mai marginale, qualsiasi vita. 
L’invito viene dall’opera che ha compiuto 
cento anni. Un capolavoro, La coscienza 
di Zeno, celebrato nei giorni scorsi nel 
mondo dello spettacolo e della cultura. 
La quale opera, pubblicata nel 1923 
dall’editore Cappelli di Bologna, pose 
Italo Svevo all’attenzione della critica. Un 
approccio sempre valido rispetto alle sof-
ferenze e alle gioie. “Da vecchi si sorride 
della vita e di ogni suo contenuto”, dice 
il protagonista del romanzo famoso. Ma 
il sorriso non può stamparsi sulla faccia 
sconvolta dal dolore. Né può ridere un 
corpo torturato, chi fa l’esperienza della 
malattia e della sofferenza estrema che 
conduce alla morte: davvero la salute è il 
dono più prezioso in nostro uso, al punto 
che tutto il resto andrebbe fortemente 
ridimensionato e sdrammatizzato. Ce 
ne accorgiamo quando viene meno. E la 
certezza di riavere quel dono, quando è 
perduto, appartiene esclusivamente al 
regno animale. Più precisamente all’in-
setto che vive una stagione sola. I legami 
tra salute e malattia, tra innocenza e 
colpa, tra l’io e il mondo, stanno al centro 
di uno dei romanzi che fondano in Italia 

la civiltà letteraria del Novecento. Sul 
rapporto tra malattia e salute, la prima 
produce senso di impotenza e strug-
gimento nelle persone che ci stanno 
intorno. La miglior medicina, per chi re-
sta in questo mondo, è il tempo, capace 
di tramutare il dolore quasi in dolcezza. 
L’unico dolore che non si può risolvere è 
la certezza della morte. Almeno nel pen-
siero del personaggio alter ego di Italo 
Svevo, Zeno Cosini, un “nevrastenico” 
che stende le sue memorie per obbligo 
terapeutico. Un uomo che rappresenta 
la figura dell’inetto in Letteratura. Un 
individuo che si sente malato o inetto a 
vivere, e va alla continua ricerca di una 
guarigione. 

La coscienza di Zeno è un classico da 
rileggere. Farlo in questi giorni significa 

omaggiare il grande autore di Trieste, 
del quale si sta per celebrare il 162esimo 
anniversario della nascita, che ricade il 
diciannove dicembre. E attraverso Italo 
Svevo il lettore può indagare l’animo 
umano complesso e contraddittorio. 
Dall’infanzia alla giovinezza, dal rappor-
to con il padre, a quello con il fumo di 
sigaretta, dalla scelta della moglie alla 
guerra: gli eventi della vita del protagoni-
sta ci parlano ancora oggi, e ci interroga-
no sulla “malattia” che, in tutti i tempi, ci 
accomuna. Sul male da contrastare attra-
verso le giuste dosi di ironia e autoironia. 
Ad avercele, tante guerre non avrebbero 
ragione di esistere. E conseguentemente 
ci risparmieremmo tanto dolore e malat-
tie. Senza dare la colpa al destino. 

di PAOLO ARRIVO

In salute
e in malattia
I classici da riscoprire: 100 anni fa la prima 
pubblicazione del famoso romanzo
di Italo Svevo. Le tematiche esistenziali 
viste sotto la lente dell’ironia

R

Italo Svevo
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uovi collegamenti per le 
mete sciistiche e turistiche 
di montagna, più soluzioni 
di viaggio integrate con 
treno, bus e aereo e pro-

mozioni ad hoc per famiglie e giovani. 
La Winter Experience 2023 del Polo 
Passeggeri del Gruppo FS - composto 
da Trenitalia, Busitalia, Ferrovie del Sud 
Est e FS Treni Turistici Italiani – prende 
il via dal 10 dicembre e si arricchisce 
con nuove soluzioni per sviluppare una 
mobilità sempre più completa, efficien-
te e sostenibile. In totale sono 24mila i 
collegamenti nazionali al giorno in treno 
e bus e 13mila i collegamenti in Europa. 
Le novità della stagione invernale sono 
state presentate a Milano da Luigi Corra-
di, Amministratore Delegato e Direttore 
Generale di Trenitalia.

“Trenitalia e tutte le aziende del Polo 
Passeggeri stanno investendo in treni e 
bus di ultima generazione per garantire 
ai passeggeri un viaggio ancora più con-
fortevole e attento all’ambiente. Stiamo 
impegnando oltre 1 miliardo di euro l’an-
no per il trasporto regionale e, nei pros-
simi 3 anni, i treni saranno quasi comple-
tamente rinnovati. Abbiamo siglato un 
contratto di circa 1 miliardo di euro per la 
fornitura di 40 nuovi Frecciarossa 1000 
e, nell’ambito dei fondi del PNRR, stiamo 
investendo in nuovi treni e carrozze 
Intercity, con particolare attenzione alle 
regioni del Sud. Con la Winter Experien-
ce consolidiamo ulteriormente i nostri 

sforzi e, nei prossimi mesi, offriremo ai 
nostri viaggiatori nuovi collegamenti per 
un’esperienza più completa e flessibile” 
ha dichiarato l’Amministratore Delegato 
di Trenitalia, Luigi Corradi.

LE NOVITÀ IN PUGLIA
Da domenica 10 dicembre si accor-

ciano le distanze tra la Puglia e Milano 
grazie alla velocizzazione di cinque Frec-
ciarossa che saranno instradati integral-
mente sulla linea Alta Velocità Bologna 
– Milano. Le altre Frecce che percorrono 
la linea Adriatica continueranno a effet-
tuare le attuali fermate.

I treni interessati dalla velocizzazione 
di circa 30 minuti sono:
n 8814 Lecce 5.55 - Milano 14.25
n 8810 Bari 5.30 - Milano 12.30

n 8811 Milano 13.35 - Lecce 21.50
n 8813 Milano 14.35 - Lecce 22.56
n 8807 Milano 11.35 - Taranto 19.46

14 FRECCE AL GIORNO TRA LA 
PUGLIA E ROMA PIÙ ALTRE DUE NEL 
WEEKEND

L’offerta verso la Capitale resta con-
fermata con quattro coppie di Frecciar-
gento tra Lecce e Roma e una coppia di 
Frecciargento tra Bari e la capitale, tutti 
i giorni, più una coppia di Frecciarossa 
1000 Lecce- Firenze – Milano (via Roma) 
e una coppia di Frecciarossa 1000 Ta-
ranto – Torino (via Roma). Nei weekend 
l’offerta si arricchisce con due coppie ag-
giuntive tra Lecce e la capitale (il sabato) 
e tra Roma e Lecce il venerdì.

Winter Experience
le novità del polo
passeggeri in Puglia
Da e per Milano tempi di percorrenza ridotti di mezz’ora
per cinque Frecce. Confermate tutte le Frecce e gli Intercity 
Giorno e Notte. In treno e in bus ai mercatini di Natale

N
Luigi Corradi
amministratore delegato 
di Trenitalia
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24 FRECCIAROSSA TRA LA PUGLIA 
E IL NORD ITALIA

Dal 10 dicembre, 22 Frecciarossa 
collegano ogni giorno i capoluoghi della 
Puglia con Bologna, Milano, Venezia e 
Torino: una coppia Lecce - Torino, due 
coppie Lecce - Venezia, tre coppie Bari - 
Milano, una coppia Taranto - Milano (via 
Bari), tre coppie Lecce – Milano più una 
coppia di Frecciarossa 1000 Lecce- Fi-
renze – Milano (via Roma) e una coppia 
di Frecciarossa 1000 Taranto – Torino 
(via Roma). Cinque Frecciarossa saranno 
velocizzati con un risparmio di tempo di 
circa mezz’ora.

CONFERMATA L’OFFERTA DI INTER-
CITY GIORNO E NOTTE

Le principali città della Puglia conti-
nuano ad essere servite da una trentina 
di Intercity Giorno e Notte diretti verso 
Roma, Bologna, Milano, Torino e Reggio 
Calabria, a cui da luglio si è aggiunta la 
nuova coppia di Intercity Bari – Napoli.

Sul fronte del Regionale Trenitalia 
l’offerta di collegamenti è confermata in 
abbinamento con i servizi Link turistici 
di Trenitalia per la Valle d’Itria operati da 
Ferrovie del Sud Est. Garantite fino a 20 
corse giornaliere sulla linea Bari-Albero-
bello e 20 corse sulla linea Bari-Grotte di 
Castellana.

IN TRENO E IN BUS AI MERCATINI 
DI NATALE E AL CARNEVALE DI PUTI-
GNANO

La Winter Experience in Puglia 
quest’anno rinnova gli appuntamen-
ti ai mercatini e alle fiere di Natale in 
programma a Lecce, Bari, Alberobello, 
Locorotondo e Tricase con un’offerta di 
collegamenti per raggiungere anche il 
Carnevale di Putignano.

ESPERIENZA DI VIAGGIO ANCORA 
PIÙ CONVENIENTE

Viaggiare sui Frecciarossa in inverno sarà 
più conveniente grazie alle numerose offer-
te e promozioni pensate per ogni esigenza. 
Con FrecciaDAYS sconti fino al 70% per 
muoversi il martedì, mercoledì e giovedì; 
con Freccia2X1 viaggi in due al prezzo di 
uno; con FrecciaSENIOR gli over 60 potran-
no acquistare biglietti a 29 euro e 39 euro. 
I giovani fino ai 30 anni potranno usufruire 
dell’offerta FrecciaYOUNG, viaggiando a 19 
e 29 euro. Alle famiglie, invece, è riservata 
l’offerta FrecciaFAMILY che fa viaggiare 
gratis gli under 15 e con una riduzione del 
50% gli adulti. Fino all’8 gennaio tutti i cani 
viaggeranno gratis a bordo delle Frecce.

Chi viaggia con Intercity potrà usufruire 
dell’offerta Insieme, riservata ai gruppi 
composti da 3 a 5 persone, che consente di 

acquistare biglietti con sconti variabili fino 
al 60%; lo speciale A/R Weekend al 40% 
in meno con partenza il sabato e ritorno la 
domenica; Me&You per risparmiare fino al 
50% quando si viaggia in 2.

Per rendere ancora più confortevole e di-
vertente il viaggio dei più piccoli, Trenitalia 
ha attivato una collaborazione con Loquis 
per dar vita a “Travel Kids”: una nuova serie 
di podcast pensata per i bambini in viaggio, 
che sarà disponibile nella sezione Intercity 
dell’app Loquis. Le famiglie che viaggiano 
con Intercity potranno scegliere l’offerta 
Bimbi Gratis, che dà la possibilità ai nuclei 
composti da 2 a 5 persone di far viaggiare 
i ragazzi sotto i 15 anni gratuitamente e gli 
adulti con lo sconto del 40%. Anche a bordo 
degli Intercity tutti i cani viaggeranno gratis 
fino all’8 gennaio.

Gli under 30 iscritti a X-GO (l’iniziati-
va gratuita di Intercity e Regionale che 
permette di accumulare punti e ottenere 
cashback) potranno usufruire di sconti fino 
al 70%; gli over 60 iscritti a X-GO, invece, 
fino al 50%. Chi è iscritto a X-GO potrà 
partecipare al concorso “Very X-Mas”, che 
dal 1 al 24 dicembre vede in palio oltre 100 
premi al giorno.

Chi viaggia con Eurocity potrà usufruire 
della promo 2x1 Mercatini per i viaggi Ita-
lia-Svizzera, in cooperazione con le Ferrovie 
Federali Svizzere, in vendita fino al 10 di-
cembre, per viaggiare fino al 20 dicembre.

Per spostarsi liberamente per 3 o 5 
giorni sui treni regionali, regionali veloci e 
metropolitani di Trenitalia e Trenitalia Tper, 
si potrà scegliere l’offerta Italia in Tour. Sui 
treni del Regionale viaggiano gratis gli ani-
mali domestici di piccola taglia all’interno 
del trasportino.
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abato 9 dicembre alle 18 
nella Project Room, spazio 
museale del CRAC Puglia 
(Centro di Ricerca Arte 
Contemporanea), avrà 

luogo l’inaugurazione della mostra di 
arte contemporanea “Urgenze urbane. 
L’arte che rigenera il territorio” con opere 
progettuali di Angelo Casciello, Lucilla 
Catania, Bruno Ceccobelli, Giulio De 
Mitri, Ines Fontenla, Pietro Fortuna, Ugo 
La Pietra, Maria Mulas, Marco Pellizzo-
la, Mauro Staccioli,  curata dal critico e 
storico dell’arte Massimi Bignardi,  già 
professore di Storia dell’arte contempo-
ranea  e di Arte ambientale e architettura 
del paesaggio presso l’Università degli 
Studi di Siena.

La mostra è progettata dal CRAC Pu-
glia e propone dieci opere progettuali di 
affermati artisti di importanza nazionale 
ed internazionale, appartenenti a ge-
nerazioni, geografie e linguaggi diversi, 
invitati e uniti in questa significativa 
mostra da un comune denominatore: 
la progettualità creativa e la funzione 
sociale dell’arte, espressa e realizzata 
da innumerevoli interventi, opere e 
installazioni negli spazi pubblici e privati, 
naturali e urbani della penisola. L’artista è 
sempre stato una figura di rilievo portata 
ad osservare con attenzione la realtà che 
lo circonda, realizzando progetti tem-
poranei e permanenti che hanno saputo 
leggere, decodificare e interpretare la 
realtà, restituendo con l’arte una nuova 
visionaria lettura dell’habitat e non solo 
di quanto avviene nel territorio, ma 

«L’arte negli spazi
urbani»
Al CRAC Puglia nella Project Room “Arte e processi
di rigenerazione urbana”: dieci progetti ideati
da affermati artisti, a cura del critico 
e storico dell’arte Massimo Bignardi

S
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relazionandosi al contesto, interpretan-
done i bisogni  e valorizzando l’identità, 
la memoria storica, e la qualità della vita 
dei luoghi. Come accade da tempo in 
diverse località italiane e straniere da 
“Torino: città laboratorio” a “Faenza: 
distretto creativo evoluto”, da ”Corviale: 
immaginare città” a “Muenzviertel: l’arte 
come strategia”, ecc.

Seguirà dopo l’inaugurazione della 
mostra un importante Talk sul tema:  
“La riqualificazione urbana con l’Arte 
contemporanea”, esperienze costruttive 
a confronto con esponenti del mondo 
culturale, sociale e professionale. Dalla 
funzione sociale dell’arte al contributo 
dell’arte per la riqualificazione urbana di 
un territorio: esperienze e relazioni pro-
positive già realizzate o che si possono 
intessere tra territorio e politiche urbane.

Parteciperanno all’incontro Gianni 
Azzaro, vicesindaco e assessore al Turi-
smo e Attività produttive del Comune 
di Taranto; il professor Giulio De Mitri, 
artista e direttore scientifico del CRAC 
Puglia; il professor Massimo Bignardi, 
critico e storico d’arte, già professore di 
Storia dell’arte contemporanea  e di Arte 
ambientale e architettura del paesaggio, 
Università degli Studi di Siena; Enzo 
Ferrari, giornalista e direttore di  “Taranto 
Buonasera”; Giuseppe Leogrande, presi-
dente del Collegio dei Geometri e Geo-
metri laureati della Provincia di Taranto; 
il professor Fabrizio Iurlano, direttore 
artistico di”Geometrie Urbane”.               

La mostra si avvale della collaborazio-
ne di istituzioni territoriali e nazionali: 
Collegio Provinciale Geometri e Geo-
metri laureati di Taranto, Archita Festival 
ETS, Cooperativa Polisviluppo ed è patro-
cinata dal Comune di Taranto,  Confcom-
mercio e Taranto Grand Tour, nell’ambito 
della II Edizione di “Geometrie urbane”.

Nel periodo della mostra si terranno 
visite guidate, incontri d’esperienza e 
laboratori didattici per le scuole del ter-
ritorio. Per l’occasione è visitabile, negli 
spazi del CRAC, la mostra retrospettiva 
del maestro newyorchese Michael Gol-
dberg.
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Nei cognomi si trova un pezzo importante della nostra storia e della nostra identi-
tà familiare ed etnica. Una semplice parola a cui spesso diamo poca importanza o a cui 
prestiamo poca attenzione racchiude un mondo fatto di innumerevoli antenati, mestieri 
antichi, luoghi lontani e lingue arcaiche. La nascita dei cognomi moderni va fatta risalire 
al concilio di Trento (1545-1563) quando fu deciso che le parrocchie avevano l’obbligo 
di registrare i battezzati con un nome ed un cognome. Il risultato è un insieme di cogno-
mi che ci danno una fotografi a di un preciso momento storico. Districandoci tra errori 
di trascrizione, licenze linguistiche del parroco di turno e una popolazione largamente 
analfabeta, ci concentreremo sui cognomi di Terra d’Otranto (Taranto, Brindisi e Lecce), 
un ecosistema linguistico e culturale specifi co ed unico all’interno del fu Regno di Napoli. 
Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 
mantenuto la sua identità più intima, fatto riscontrabile ed osservabile nel ricchissimo patrimonio di cognomi di questo 
ponte naturale tra oriente ed occidente che è la penisola Salentina.

a cura di ALFREDO BIANCHI

Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 

Una delle cose che mi capita più spesso quando parlo di 
cognomi con qualcuno è ascoltare la seguente aff ermazione: 
“Ho cercato su internet e su un sito ho trovato il mio cogno-
me ed è di una famiglia nobile di *qualsiasi città del nord*”. A 
cui io aggiungo sempre, ammetto, con non poca malizia, la 
domanda: “E quanto costa il certifi cato di nobiltà che off rono 
di spedirti a casa su questo sito?”. Lungi da me negare che 

qualcuno ogni tanto potrebbe avere origini nobili, ma 
questa scenetta frequente mi da il là per introdurre quelli 
che io chiamo i cognomi da millantatore. Perché dove non 
arriva la realtà arriva sempre la fantasia e quindi anche il 
mondo dei cognomi è ricchissimo di eponimi altisonanti 
che richiamano discendenze e parentele mitiche, tanto 
più alto è il livello di notorietà (o antichità) del fantastico 
capostipite, tanto era baccalà, come diciamo da queste 
parti, l’ideatore del cognome.

Prima di vedere alcuni tra i più comuni, un paio di 
curiosità riguardo l’usanza di affi  bbiarsi cognomi altiso-
nanti. In Corea ad esempio il 40% della popolazione ha 
uno di tre cognomi (Kim, Yi e Park) perché quando alla 
fi ne del XV secolo si persero tutti i registri anagrafi ci le 
persone approfi ttarono per scegliersi un nuovo cognome 
e, ovviamente, scelsero tutte i cognomi delle famiglie reali 
presenti e passate. Altra cosa interessante era la tendenza 
negli orfanotrofi  di dare nomi altisonanti ai bambini, per 
buon augurio o per goliardia, in mancanza di informazioni 
certe sulle origini dell’orfano. Abbiamo quindi discendenti 

di Achille, Bradamante, Carlomagno, Còclite, Ercole, Ga-
ribaldi, Icaro, Ligurgo, Lisippo, Macchiavelli, Morgante, 
Napulione, Romolo, Senofonte, Strabone, Teseo, Ulisse 
e Virgilio. Tutti certamente imparentati con costoro! Io nel 
frattempo esco che ho appuntamento al bar con Archita e se 
Dio vuole ci raggiunge anche Carlo V prima di cena.

ACHILLE, CARLO MAGNO E NAPOLEONE 
ENTRANO IN UN BAR…
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Q
uando le donne e lo sport creano 
qualcosa di incredibile: sono stati 
raccolti 4030€ per la ricerca sui 
tumori femminili.
L’obiettivo è stato raggiunto durante 
il torneo di padel di beneficenza 
“Niente Ferma il Rosa”, creato ed 
organizzato dalla Pink Ambassa-

dor di Taranto della Fondazione Veronesi, 
Simona Ceglie.
L’intero ricavato delle iscrizioni è stato 
devoluto in beneficenza a sostegno della 
Fondazione Veronesi per la ricerca sui tu-
mori femminili e anche grazie agli sponsor, 
ben 28 che hanno sposato l’iniziativa, si 
è raggiunta la somma record per questa 
manifestazione.
Il torneo dedicato alle donne, doppio fem-
minile giallo A+B , giunto alla sua seconda 
edizione invernale, è stato ospitato dome-
nica 3 dicembre nella bellissima struttura 
Monopoli Padel Club by Palakendro, che 
offre 5 campi coperti.
Ben 66 giocatrici provenienti da tutta la 
Puglia sono scese in campo per disputare 
un totale di 43 partite tra gironi e tabellone 
principale ad eliminazione diretta. Il bello 

di questo format è che si cambia compagna 
ad ogni partita, creando così un’atmosfera 
fatta di amicizia, sorrisi e divertimento.
Questa edizione, con una finale avvincente 
e molto equilibrata, è stata vinta da Mariel-
la Santini e Manuela Dell’Aquila che hanno 
avuto la meglio su Sara Valentini e Cristina 
Venuto per 6-4.
Al terzo e quarto posto si sono classificate 
Dragone-Dellino e Cuscella-De Pace.
“Il progetto Pink Ambassador, nato nel 
2014 e giunto alla sua nona edizione, 
- spiega Simona Ceglie - prevede tra i 
compiti delle “Pink” sparse in 20 città in 
Italia quello di sostenere concretamente la 
ricerca sui tumori femminili e promuovere 
l’importanza della prevenzione. Il mio 
grazie va a tutte le giocatrici, agli sponsor, a 
mio marito e a Daniela Dragone e Domingo 
Muolo che mi hanno aiutato nell’organizza-
zione del torneo”.
Un binomio perfetto che funziona e che 
continua a dare grandi risultati: sport e 
solidarietà.
A vincere, anche in questa giornata di 
festa, è sempre la beneficenza e l’amicizia 
tutta in rosa.

Raccolti 4030 € e 66 giocatrici in campo
per la ricerca sui tumori femminili

“NIENTE FERMA IL ROSA”
Simona Ceglie Pink Ambassador
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D
ecisivo. Più che mai. Mamadou 
Kanoute è l’uomo del giorno 
in casa Taranto, autore della 
doppietta che ha steso il Potenza 
nel posticipo del lunedì in terra 
lucana.
Prima un colpo di testa di rapina 
nell’area potentina, poi una sgrop-

pata a perdifiato chiusa con un fantastico 
diagonale. E’ la cronaca, in pillole, delle 
due reti siglate dall’attaccante jonico. Un 
pregiato assieme di tecnica pura, forza 
fisica, talento e determinazione.
Solo applausi per l’attaccante senegale-
se: l’arma in più di Eziolino Capuano in 
un reparto che ha scontato, nelle ultime 
settimane, l’assenza per squalifica di 

L’attaccante senegalese con la doppietta al Potenza ha regalato al Taranto 
una importante vittoria esterna. E lunedì arriva allo Iacovone il Monopoli

KANOUTE,
L’UOMO DEL DESTINO



S A N I T À

 Lo Jonio • 43 

Bifulco e l’imprevista astinenza del gole-
ador Pietro Cianci.
Kanoute è il capocannoniere che non ti 
aspetti, miglior realizzatore rossoblù con 
6 reti in 16 partite disputate, con una me-
dia di 0.375 gol a partita. Un rendimento 
sotto porta eccellente: è bastato lo scor-
cio iniziale di campionato per ottenere 
un risultato migliore rispetto al biennio 
di Avellino, con sole 5 reti segnate in 57 
presenze (media 0.08).
Sotto la guida di Eziolino Capuano l’ala 
destra di Dakar ha ritrovato lo spunto dei 
giorni migliori: un giocatore prezioso, 
che annovera nel suo curriculum anche 
due presenze nella massima serie con la 

maglia del Benevento.
30 anni, nato a Dakar, ha iniziato a 
giocare per strada prima di approdare ad 
una scuola calcio del posto e alla maglia 
della nazionale giovanile del Senegal. A 
18 anni ha raggiunto il padre in Italia e ha 
iniziato un autentico giro d’Italia: i primi 
passi nel tor di Quinto, in Promozione, 
prima dell’approdo al Benevento. Ha 
indossato la casacca delle “streghe” a 
più riprese fi no al 2017/18, passando dai 
campi di C al grande palcoscenico della 
serie A. Nel mezzo, dopo una puntata al 
Saint Cristophe, in Valle d’Aosta, le buo-
ne esperienze in terza serie con Ischia e 
Juve Stabia (7 reti segnate in entrambe le 

annate).
Dopo 8 gare in B con la Pro Vercelli è 
arrivato il periodo delle grandi piazze del 
Sud: due anni a Catanzaro, una a Paler-
mo, due all’Avellino sempre da titolare. A 
30 anni, dopo giorni di corteggiamento 
serrato da parte di Capuano, Mamadou 
ha scelto la città dei Due mari.
La scelta più giusta, considerando il ren-
dimento off erto nella prima parte della 
stagione. 
L’estro di Kanoute ha conquistato tutti: 
la tifoseria jonica è entusiasta delle pre-
stazioni dell’attaccante, già a segno alla 
prima giornata contro il Foggia. Poi sono 
arrivate le reti con Monterosi, Crotone 
e Francavilla prima della doppietta di 
Potenza.
Una marcia che potrebbe preludere 
alla migliore stagione della carriera in 
zona-gol. Ci siamo quasi, un solo gol in 
meno al suo record personale.
Kanoute è pronto a stupire. E a continua-
re a dare una mano al “suo” Taranto. Sin 
dalla partita casalinga di lunedì prossimo 
con il Monopoli.
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Q
uattro punti in due partite e un 
successo sfi orato a Catania. Una 
realtà innegabile: la cura-Oc-
chiuzzi sembra funzionare. La 
Virtus Francavilla è rinata: l’oblio 
delle sei sconfi tte in sette partite, 
che hanno condotto Villa all’eso-
nero, sembra ormai dimenticato.

La compagine biancazzurra è tornata a 
fare punti con contnuità.
Il colpaccio lambito in terra siciliana 
conferma le sensazioni: al “Massimino” 
gli Imperiali sono andati vicinissimi al 
bottino pieno e hanno comunque con-
quistato un punto prezioso.
Il nuovo tecnico ha confermato la propria 
coerenza tattica anche sull’Isola: mai 
coprirsi troppo, mai schiacciarsi all’in-
dietro. Il 3-4-3 “coraggioso” proposto 
dal tecnico calabrese si è rivisto anche 
contro i rossazzurri, con Giovinco un pas-
so indietro ad Artistico e Fornito (sceso in 
campo al posto di Polidori che si è fatto 
male nel riscaldamento).
Ed è stato un pezzo di bravura di Artisti-
co, centravanti dal cuore antico, a por-
tare in vantaggio la Virtus al 23’, proprio 
mentre gli etnei iniziavano ad alzare il 
ritmo per conquistare il vantaggio. Lo 0-1 
ha retto per oltre un’ora, fi no al 30’ della 
ripresa quando il neo entrato De Luca ha 
messo a segno la rete del pareggio.
Nel fi nale Francavilla deve a Forte la 

conservazione del risultato di parità: il 
giovane estremo difensore ha conferma-
to tutte le proprie qualità salvaguardan-
do l’1-1. Un punticino che fa classifi ca e 
morale, come si diceva una volta.
Roberto Occhiuzzi ha confermato le 
“good vibes” vissute nel corso dell’in-
contro in terra siciliana. “Sapevamo – ha 
osservato – che l’incontro di Catania 
sarebbe stata duro. Avevamo messo 
in conto tutte le diffi  coltà che abbiamo 
riscontrato. Abbiamo subito tanti cross, 

ma la linea difensiva ha sempre lavorato 
bene. Abbiamo provato a sfruttare l’at-
tacco in profondità con Artistico e da qui 
è nato il gol dell’1-0. In questa categoria 
ci sono partite che devi giocare in questo 
modo se vuoi portare a casa un risultato 
utile. Abbiamo raccolto un punto che ci 
dà spunti positivi e fi ducia. Polidori? Si è 
bloccato con la schiena. Macca ha avuto 
un problema in settimana, non ho voluto 
rischiarlo”.
C’è una rifl essione ulteriore da fare. “Il 
punto conquistato – ha aggiunto – ci 
dice che abbiamo molto da dire in questo 
torneo. Dobbiamo salvarci: forse avrem-
mo potuto gestire meglio il vantaggio, 
speravamo di vincere. Mi inorgoglisce, 
però, la prestazione sfoderata dalla 
squadra”.
Il cammino è ripreso. In modo incorag-
giante. In attesa dell’ennesima partita 
serale del lunedì: l’11 si torna in campo 
alla Nuovarredo Arena alle 20.45. C’è un 
derby importante da aff rontare contro 
l’Audace Cerignola.

di LEO SPALLUTO - direttoreweb@lojonio.it

Secondo risultato utile per il Francavilla a Catania sotto la gestione 
Occhiuzzi. E lunedì sera arriva il derby con il Cerignola

LA VIRTUS HA RIPRESO A MARCIARE
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P
roprio non ci voleva.  Pesante 
sconfi tta per la Happy Casa 
Brindisi nella trasferta di Treviso, 
nella serata in cui padroni di casa 
festeggiano la prima vittoria sta-
gionale raggiungendo a due punti 
in classifi ca i biancoazzurri. 
Un match compromesso sin dalla 

palla a due, subendo un parziale di 23-5 
nel primo periodo che indirizza la gara 
sui binari della Nutribullet. Le folate 
off ensive di Senglin e Morris non bastano 
per ridurre un evidente gap di energia, 
determinazione e precisione al tiro. 
Senglin-Morris-Sneed-Laszewski-Bayehe 
il quintetto scelto da coach Sakota che 
recupera Johnson e tiene Kyzlink fuori 
dalle rotazioni degli stranieri. L’inizio è 
da incubo per la Happy Casa che realizza 
solo cinque punti con Senglin nell’intero 
primo quarto di gioco, permettendo a 
Treviso di prendere subito in mano la 
partita sul 23-5 nei primi dieci minuti di 
gioco. Senglin è autore di 13 punti per-
sonali sui 15 di squadra per un parziale 

di 9-0 che ricuce le distanze (26-15 al 
14’). Treviso risponde con grande furore 
infi lando quattro triple consecutive che 
valgono il +22 a fi ne primo tempo (45-
23). Al rientro in campo Morris realizza i 
primi punti della sua partita, dando vita 
ad un terzo quarto da 13 punti personali 
che servono a dimezzare il gap accumu-
lato (54-42 al 28’). Il fi nale del periodo è 
di marca TVB per un contro break di 5-0 
che riporta a distanza di sicurezza i locali. 
Morris commette il quinto fallo al 35’ sul 
-24 (72-48) quando Bowman e compa-
gni imperversano nell’area pitturata. 
Brindisi non ha più la forza di reagire e lo 
svantaggio fi nale è di -26. 
Continua ad essere un momento diffi  ci-
lissimo per la formazione biancazzurra. 

Sconcertato anche l’esperto tecnico 
Sakota per la impalpabile prestazione 
della squadra. “Non ci siamo presentati - 
osserva, non abbiamo giocato. C’è stata 
solo una squadra che ha fatto meglio in 
difesa e in attacco. Una grande diff erenza 
in campo, congratulazioni a Treviso”.
Sono state le uniche parole pronunciate 
a fi ne gara dal nuovo allenatore dell’Hap-
py Casa. 40 secondi in tutto o poco più. 
Nessuno si aspettava un simile tracollo 
al PalaVerde: appena 60 punti messi 
a canestro e una prestazione a tinte 
fosche dopo l’eccezionale expoloit della 
settimana precedente contro la Virtus 
Bologna.
Due facce della stessa medaglia nel giro 
di una sola settimana: una pesante invo-
luzione apparentemente senza motivo.
Con quell’aggancio a fondo classifi ca che 
fa così male: adesso Treviso e Brindisi 
condividono l’ultima posizione a quota 2.
Ora si tornerà in campo domenica 10 
dicembre alle ore 19:30 al PalaPentassu-
glia per la sfi da contro Varese.

di DOMENICO DISTANTE

Sconfi tta pesante della New Basket Brindisi sul campo di Treviso.
Incredulo anche coach Sakota. Domenica arriva Varese

UNA HAPPYCASA SCONCERTANTE
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I
l suo miglior pregio è il suo peggior 
difetto: è innamorata della palla. Che 
sa tenere con classe e portare a spas-
so per il campo di basket, dribblando 
se stessa e le avversarie con rapidità. 
Annapia Molino è un talento cristalli-
no di grande prospettiva. Figlia della 
Magna Grecia, valore aggiunto della 

Nuovi Orizzonti Taranto, una conferma 
e una scoperta, utilizzata nel ruolo di 
playmaker quest’anno. La sua fi gura 
gratifi ca l’estetica. Rimanda alla fantasia, 
all’estro, alla imprevedibilità dei numeri 
dieci, degli irregolari. Che sono croce e 
delizia di quanti li allenano con pazienza 
e lungimiranza. Personalità forte, umile e 
insieme ambiziosa, alla sua età (17 anni 
compiuti a settembre), alla più giovane 
del gruppo Dinamo tutto si perdona. An-
che quando la tarantina sembra giocare 
più per se stessa che per la squadra. Con 
piacere si lascia guardare, lei che vuole 
entusiasmarsi per entusiasmare. Al netto 
delle prestazioni off erte in campo, Anna-
pia Molino impartisce una lezione a tutti 
quanti: ci ricorda che il basket è in primo 
luogo un gioco, a qualsiasi livello si possa 
giocare. La grinta non le manca. L’abbia-
mo vista anche incitare dalla panchina il 
pubblico del PalaMazzola, nella partita 
di domenica scorsa, per spingere alla 
vittoria le sue compagne. 
La studentessa del glorioso liceo Archita 
di Taranto ha pure interessi letterari. E un 
consiglio di lettura da dare, in avvicina-
mento al Natale: «Io sono un’amante dei 
grandi classici, da Orgoglio e pregiudizio 
a Il ritratto di Dorian Gray. Consiglierei 
quest’ultimo a chi cerca il viaggio di 
introspezione dell’animo. Orgoglio e 
pregiudizio può essere preso a modello 
nell’esempio di una donna che riesce a 

rifi utare un uomo amato da tutti e pieno 
di soldi: non è usuale».

Annapia, torniamo all’ultima partita 
di campionato: per realizzare l’impre-
sa cosa vi è mancato?
«Sicuramente la determinazione nella 
fase iniziale: la dice tutta il parziale di 22-
8. Eravamo timorose di giocare contro 
Ariano Irpino. A partita in corso abbiamo 
raggiunto la consapevolezza di potercela 
fare. Nel terzo quarto, infatti, ci siamo 
sbloccate. Peccato che non sia bastato 
per contrastare la loro precisione nel tiro 
da tre».

Tra serie B, campionato di C e under 
17, la tua stagione è particolarmente 
impegnativa quest’anno. Sei soddi-
sfatta delle tue prestazioni?
«La possibilità di giocare in tre 
campionati mi fa crescere come 
giocatrice e migliorare ogni gior-
no di più. Ovviamente le mie pre-
stazioni cambiano in relazione al 
campionato: se l’under 17 la vivo 
con più spensieratezza e diverti-
mento, in serie C gioco più da 
protagonista, con tanto mi-
nutaggio esprimendomi 
maggiormente; in 
serie B accumulo più 
esperienza possi-
bile guardando 
anche come 
si muovono 
le grandi, 
avendo la 
possibilità 
di allenarmi 
con loro e di 
entrare in par-

tita, giocando contro e con persone che 
hanno mangiato tanto basket. Essendo 
la seconda di Yasya (l’ucraina Yarolasva 
Ivaniuk, ndr) quando entro in campo 
cerco di dare sempre il massimo per non 
abbassare l’intensità che ci ha messo 
lei e cercando di dimostrare che posso 
conquistare la mia presenza in campo. In 
serie C sono sempre stata contenta delle 
mie prestazioni. Non a caso come squa-
dra abbiamo vinto 3 partite su 3».

In una precedente intervista dichia-
rasti di voler ambire alla serie A. 
Confermi? Quest’anno, che siamo 
saliti di categoria, dovresti vedere il 
traguardo più vicino…
«L’ambizione e il sogno della serie A sicu-

ramente restano. Il traguardo, sì, 
sembra essere più vicino, dopo 

che siamo saliti di categoria. Io 
però penso a rimanere con i 
piedi per terra. Anche perché, 
se posso azzardare, sono 
solamente all’inizio della mia 

carriera. Penso a svolgere gli 
obiettivi che mi sono pre-

fi ssata io, personali e 
di squadra. Penso 

anche a dispu-
tare in maniera 
eccellente tutti 
e tre i campio-
nati, consape-
vole che il mio 
futuro cestistico 
dipenderà da 
questi anni. 
Il sogno della 
serie A, ripeto, 
sicuramente 

resta».

di PAOLO ARRIVO

L’impegno massimale in tre campionati: «Questa opportunità mi fa 
crescere e migliorare. Vivo l’under 17 con spensieratezza, la serie C
da protagonista, la B per accumulare esperienza, giocando contro
e con persone che hanno mangiato tanto basket»

La tarantina Annapia Molino è la più giovane del gruppo Nuovi Orizzonti, dotata
di talento, fantasia, estro e personalità: un potenziale che può portarla lontano

Il piacere di giocare

Foto G. Leva

Tra serie B, campionato di C e under 
17, la tua stagione è particolarmente 
impegnativa quest’anno. Sei soddi-
sfatta delle tue prestazioni?
«La possibilità di giocare in tre 
campionati mi fa crescere come 
giocatrice e migliorare ogni gior-
no di più. Ovviamente le mie pre-
stazioni cambiano in relazione al 
campionato: se l’under 17 la vivo 
con più spensieratezza e diverti-
mento, in serie C gioco più da 
protagonista, con tanto mi-
nutaggio esprimendomi 
maggiormente; in 
serie B accumulo più 
esperienza possi-
bile guardando 

entrare in par-

saliti di categoria, dovresti vedere il 
traguardo più vicino…
«L’ambizione e il sogno della serie A sicu-

ramente restano. Il traguardo, sì, 
sembra essere più vicino, dopo 

che siamo saliti di categoria. Io 
però penso a rimanere con i 
piedi per terra. Anche perché, 
se posso azzardare, sono 
solamente all’inizio della mia 

carriera. Penso a svolgere gli 
obiettivi che mi sono pre-

fi ssata io, personali e 
di squadra. Penso 

anche a dispu-
tare in maniera 
eccellente tutti 
e tre i campio-
nati, consape-
vole che il mio 
futuro cestistico 
dipenderà da 
questi anni. 
Il sogno della 
serie A, ripeto, 
sicuramente 

resta».






